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Prefazione: 

 

 In questo secondo albo, come nel primo del “Segreto 

Garibaldi”, ho usato la deduzione per trarre da cose 

accertate cose che stanno a monte e che sono, a mio parere, 

logiche. Garibaldi racconta che, dopo il terzo arrembaggio, 

se la videro brutta e furono aiutati e forse salvati da una 

grossa nave inglese. Ma la costa era in varie direzioni a non 

più di sessanta settanta miglia, e non è credibile che i pirati 

gli avessero portato via le vele, perché sarebbe ciò quasi 

valso il condannarli a morte. E' da ritenere quindi che non 

ci fosse vento, o, essendo privi di viveri, potevano 

Garibaldi e i suoi compagni rischiare la vita. 

 Ancora, nella storia del salvataggio del marinaio a 

Smirne, mi è sembrato credibile che il marinaio stesse 

svolgendo un qualunque lavoro allo scafo e che avesse 

problemi in acqua per il freddo. 

 Per i personaggi di cui non conoscevo le psicologie, 

come la signora Sauvaigo e la vedova Timoni, mi sono 

limitato a mettergli in bocca battute universali che chiunque 

poteva dire in circostanze simili. C'è un piccolo mistero 

riguardo la lunga permanenza di Garibaldi a 

Costantinopoli, e cerco di svelarlo con cautela, lasciando 

trasparire qualcosa che il lettore può  cogliere o meno. A 

me conoscendo la psicologia di Peppino pare di averla 

imbroccata. Ma anche se il lettore accetta di coglierlo, la 



cosa non viene dichiarata esplicitamente e non arrischiamo 

di fare affermazioni magari incresciose. 

 Garibaldi conosceva Voltaire, inoltre usa in 

un'occasione il nome in codice Cleombroto, segno che 

conosceva i classici della storiografia greca; in un altro 

momento poi farà trasportare navi via terra, tecnica più 

volte spiegata da Tucidide; anche da altri segni mi è parso 

che Garibaldi avesse letto questo campione della liberà e 

dell'onore fin da giovane. E mi è parso sensato ritenere che 

Garibaldi avesse potuto fare tali letture nell'unico momento 

della sua vita adulta in cui si dedicò a una attività 

intellettuale. Non potè farlo, ritengo, durante l'educazione 

rigida avuta in patria. Quindi in questo episodio c'è anche 

un accenno a tali fatti. 

 Ho inserito poi un sogno in cui il nostro si sente 

colpevole rispetto a una sua fidanzata lasciata a Nizza. Le 

frasi del sogno sono quelle universali che chiunque si 

direbbe. E sappiamo per sua stessa confessione che in 

circostanze più o meno analoghe, come per la sua conquista 

sentimentale di Anita, Garibaldi provò una profonda 

angoscia. Era un uomo assai onesto e qualunque disonestà 

certamente gli agiva sul subconscio.  

 Per i personaggi non storicamente accertati, al solito 

evito i nomi propri. Essi diventano così il riassunto di tante 

vere persone che Garibaldi deve aver incontrato in tali 

frangenti.  

 Riguardo al viaggio di ritorno con la Nostra Signora 

delle Grazie, gli storici non sono del tutto certi che proprio 

su tale nave sia tornato. Ma egli nelle Memorie cita tale 

viaggio con tale nave proprio dopo un lungo periodo di 

stasi a Costantinopoli. E Garibaldi fino a quel punto è stato 



attentissimo a riportare il nome delle sue navi. Né è 

credibile che egli saltasse un tale viaggio, dal Levante a 

Nizza, considerato che è molto giovane, ha navigato solo 

pochi anni e un tale tragitto richiede mesi e quindi un bel 

pezzo della vita del nostro giovanotto. Inoltre Garibaldi a 

proposito di tali suoi viaggi usa nelle Memorie  sempre un 

tono allegro e felice, che non usa quando racconta delle sue 

battaglie. Infatti, supponiamo, un vero uomo non è felice di 

combattere, anche se lo fa per dovere. Garibaldi certamente 

si riteneva un vero marinaio, e per questo e i precedenti 

motivi mi è sembrato plausibile accettare che la Nostra 

Signora delle Grazie con il suo capitano Antonio Casabona 

fosse proprio il mezzo con cui egli torna a casa. 

 Riguardo infine l'attività di primo ufficiale e i 

problemi che plausibilmente Peppino poteva incontrare 

riimbarcandosi, mi sono basato sulle mie conoscenze del 

mondo dei marittimi e mi è parso che tali fatti potevano più 

o meno capitare e gli sono più o meno capitati in questa o 

altre circostanze. Mi pare che qualcosa bisognava pur 

raccontare al riguardo che riassumesse quello che noi 

sappiamo sulla vita dei marinai. 

 

 Mi sono basato sulle opere che cito riguardo a 

Peppino! Ovvero sul Garibaldi di Jasper Ridley, sulle 

Memorie di Garibaldi, e su quelle raccolte da Dumas, da 

Guerzoni e da Jessie White Mario. 

 

[Copertina: Garibaldi, ventenne, senza barba, sempre in 

CM\FI al centro tavola è al timone tesissimo, indossa abiti 

da marinaio nizzardo, come in un ritratto suo da giovane, 

mentre dietro di lui sta arrivando una nave sempre a vela 



con un marinaio piratesco a prua che sta per lanciare un 

grappino.] 

 

 

 

 

 

AVVENTURE SUL MARE (2° albo) 

 

 

TAVOLA 1 

 

1 Novembre. Sul porto in FI la madre a sinistra abbraccia 

Peppino diciassettenne e felice, con il sacco da marinaio 

accanto. 

Madre: 

Peppino! Sei tornato! 

Peppino: 

Sì, mamma! 

 

2 In CM di spalle da sx Peppino e di faccia il padre che 

pure lo abbraccia, accanto al padre il ragazzino undicenne 

Felice e la madre. 

Padre: 

Ebbene, com'era questa Odessa? 

Peppino: 

Meravigliosa, papà. Che viaggio! 

 

3\4 A tavola in cucina i quattro, padre a capotavola a 

sinistra, madre di faccia, Peppino a capotavola a destra, 

Felice di spalle. 



Peppino: 

E i marinai, tutti di Sanremo, cantavano in coro, e 

armonizzati, canzoni amorose, pure un po' spinte! 

Madre: 

Oh, Signore! 

 

5 PP da dx del padre. 

Padre: 

Sei stato via tanti mesi, il prossimo viaggio lo potrai ben 

fare con me. Devo consegnare merce sulla costa ma anche 

fino a Roma! 

 

6 Viso da sx di Peppino eccitato. 

Peppino: 

Roma! 

 

 

TAVOLA 2 

 

1 La Santa Reparata, la tartana del padre, naviga a vela di 

lato da dx in CM, ha una decina di persone d'equipaggio 

come vedremo. 

Dalla nave: 

Ora hai anche avuto l'immatricolazione, Peppino. Sei un 

marinaio a tutti gli effetti! 

 

2 In PP da sx il padre al timone e Peppino seduto a terra 

accanto a lui, alla destra di lui, ripara una corda. 

Peppino: 

Sì, papà, ma voi lo stesso mi avete arruolato come mozzo 

di rinforzo, senza paga! 



 

3 PP da sx del padre. 

Padre: 

Non pensare che sono stato io a volerti per forza con me. E' 

stata tua madre! 

 

4 Di lato da dx la nave che va. 

Dalla nave: 

Certo, certo. 

Dalla nave: 

Non usare questo tono maligno. E' la verità. Ma senza 

dubbio il fatto che questo è l'anno santo mi spinge assai a 

portarti con me a Roma. 

 

5 Viso sorridente da dx di Peppino. 

Peppino: 

Sono quasi cinque mesi che stiamo in viaggio. Questo 

carico di vino sarà invecchiato al punto giusto per quando 

arriveremo in quella città di preti. 

 

6 Nel Tevere, in CM la Santa Reparata è ormeggiata dietro 

una altra piccola nave, siamo proprio agli inizi del Tevere, 

le due navi sono di lato da sx. Due figurine parlano sulla 

banchina, che fa da argine al fiume. Quella di destra è di 

Domenico, il padre di Peppino. 

Domenico: 

Così pensavo di legarmi dietro la vostra nave... 

 

 

TAVOLA 3 

 



1 Di spalle da dx il capitano, piuttosto rozzo, interlocutore 

di Domenico, e di faccia questi. 

Domenico: 

E quando i bufali ci trainano fino a Roma, dividiamo la 

spesa.  

Interlocutore: 

Per me sta bene!  

 

2 Dall'alto. Le due navi in colonna sono tirate da una 

ventina di buoi che camminano sul lato destro del Tevere, 

ben pulito come era a tale scopo. Sono di spalle da sx. 

Dalla Santa Reparata: 

Il siciliano, con il suo carico di calce, ci  farà risparmiare 

parecchi quattrini, Peppino. Impara come si fanno gli affari. 

 

3\4 Siamo nel porto di Roma, sotto l'Aventino, in CM sulla 

banchina Peppino guarda davanti a sé in alto a bocca aperta 

affascinato dallo spettacolo della città eterna e alla sua 

sinistra il padre parla con un grosso mandriano incarognito, 

che sta di lato da dx, il padre di lato da sx. 

Mandriano: 

Proprio per niente! I miei bufali hanno fatto fatica doppia e 

dovete pagare tariffa intera, capitano Garibaldi! 

 

5 Viso da sx di Domenico indignato. 

Domenico: 

E io faccio un esposto al camerlengo! 

 

6 PP di spalle da sx di Peppino che si sta vagamente 

voltando verso i due, mentre il mandriano con aria 

arrogante conta i soldi che ha in mano. 



Mandriano: 

Fate l'esposto a chi vi pare! 

Peppino: 

Ehi! 

 

 

TAVOLA 4 

 

1 In FI il mandriano spaventato a sinistra Peppino lo 

fronteggia furioso, e il padre a destra intimorito. 

Peppino: 

Badate a come parlate o vi prendete una bella lezione! 

Mandriano: 

Ma io... 

 

2 PP da sx del padre che tiene Peppino amichevole per un 

braccio. 

Padre: 

Peppino, ti prego. So che il camerlengo è una persona a 

modo. Così mi hanno raccontato! 

 

3 Dall'alto, la folla inginocchiata a San Pietro, da sx. Muta. 

 

4 In FI Peppino inginocchiato accanto al padre, da sx.  

Peppino pensa: 

(Eccoci qui inginocchiati a prendere la benedizione papale. 

A me sembra una cosa un po' brutta, stare in questa 

posizione. Ma papà ci tiene...) 

 



5\6 In CM di spalle e dall'alto la figurina piccolissima di 

Peppino davanti ai ruderi dei fori come erano nel primo 

Ottocento. 

Peppino: 

Dio mio! 

 

 

 

TAVOLA 5 

 

1 PP da sx di Peppino sconvolto da quanto vede. 

Peppino: 

E' oltre ogni immaginazione! La Roma di quel grande 

popolo!  

 

2 Peppino in FI di lato da sx cammina tra i ruderi. 

Peppino pensa: 

(Essi avevano la repubblica e si facevano rispettare dai 

popoli malvagi! Che uomini!) 

 

3 Peppino in CM da sx tocca una colonna. 

Peppino pensa: 

(Che emozione! Perché noi italiani non siamo più così? 

Cosa è successo?) 

 

4 In PP un bove con un ragazzino mandriano bruca l'erba, 

sul fondo Peppino che legge una scritta latina o simili su 

una colonna. 

Peppino: 

Non ricordo più il mio latino, diggià! Ma per come 

studiavo io, diciamo la verità!... 



 

5 Peppino dall'alto da sx steso sull'erba con le mani sotto la 

nuca, tra i ruderi parzialmente in campo. 

Peppino pensa: 

(Roma... Roma capitale d'Italia... Che sogno incredibile!...) 

 

6 Peppino sta con il padre in un ufficio dove un prete 

antipaticissimo sta seduto con un sacco di boria dietro una 

scrivania. 

Prete: 

Sua eminenza, il camerlengo cardinal Galeffi, dice che voi, 

Garibaldi, e il proprietario dei bufali avete torto entrambi! 

E la faccenda è chiusa! 

 

 

 

TAVOLA 6 

 

1 Peppino ora ha vent'anni, bel giovane, senza barba, forte, 

sta accanto al capitano, viso debole, il capitano Semeria, e 

guardano di lato da dx due marinai salire sull'albero. 

Peppino sta a destra del capitano. Siamo a fine ottobre. 

Peppino: 

Sì, capitano Semeria. Come primo ufficiale ho navigato con 

mio padre e altri, di solito sulla costa, ma anche in mar 

Nero, e una  volta in Atlantico, fino alle Canarie... 

 

2 Di spalle da sx la piccola nave a vela, sempre sulle 

duecento tonnellate, con una decina di persone di 

equipaggio. Si chiama la CORTESE. 

Dalla nave: 



Garibaldi, io spero solo che non troviamo problemi in 

Egeo! Questi greci che fanno la rivoluzione contro i turchi 

hanno anche corsari e non vanno per il sottile... 

 

3\4 In FI i due ufficiali, da dx. 

Capitano: 

Con la scusa di avere lettere di marca del loro governo 

depredano chicchessia! 

Peppino: 

Ma abbiamo fucili. 

 

5 Di spalle e da dx e dall'alto la nave va. 

Dalla nave: 

Siete pazzo, Garibaldi? Io non rischio la pelle per un po' di 

sugheri, di vino e olio d'oliva! 

 

6 Una nave pirata taglia dall'alto la strada alla nostra, che è 

sempre di spalle dall'alto e da dx. 

Dalla nostra nave: 

I pirati! 

 

 

 

TAVOLA 7 

 

1 In CM un marinaio al timone, accanto a lui il capitano 

teso e Peppino corre verso di lui. 

Peppino: 

Capitano Semeria, prendiamo fucili e munizioni! 

Difendiamoci! 



Capitano: 

Tacete, primo! Ammainate le vele! Ci arrendiamo! 

 

2 Due pirati greci in FI uno con un carico di fucili in 

braccio, l'altro con delle scatole, vengono avanti da sx.  

Primo pirata: 

Fucili  e munizioni! Ottimo! La nostra rivoluzione ne ha 

bisogno! 

 

3\4 Dall'alto la Cortese affiancata sul lato destra dalla nave 

pirata con i pirati che sciamano sulla nave mentre 

l'equipaggio, raggruppato è tenuto sotto tiro da sei pirati. 

Un pirata è di fronte a Peppino, il quale sta a sinistra 

rispetto a quello. 

Pirata: 

Ehi, tu, dammi le tue scarpe! 

 

5 PP da dx di Peppino che appoggiandosi a qualcosa si leva 

le scarpe. 

Peppino pensa: 

(Che vergogna! Cedere così...) 

 

6 La Cortese di spalle da sx entra in un porticciolo di 

un'isola greca.  

Dalla nave: 

Coraggio, qui potremo chiedere un po'  di aiuto. Citera è 

degli inglesi. Primo, scendete voi e andate alla capitaneria! 

 

 

 

TAVOLA 8 



 

1 Nella bella campagna greca, Peppino cammina di lato in 

CM da sx, scalzo. Viene in direzione opposta un soldato 

inglese, lungo il muro di una caserma. Muta. 

 

2 Il soldato inglese di lato da dx è di fronte a Peppino e gli 

indica i piedi. 

Soldato: 

Cosa successo? 

Peppino: 

Pirati greci!  

 

3 Di spalle da sx Peppino, di faccia il soldato inglese. 

Inglese: 

Aspettare qui. 

Peppino: 

? 

 

4 In CM Peppino di lato a destra guarda l'inglese entrare 

nella caserma accanto a un inglese di guardia. Muta. 

 

5 Di spalle da dx l'inglese in CM ritorna verso Peppino 

portando due scarpe. 

Inglese: 

Queste per voi! 

Peppino: 

Eh? 

 

6 Le due mani di lato si stringono. 

Peppino da FC da destra: 

Grazie, soldato inglese. Non lo scorderò mai! 



 

 

 

 

TAVOLA 9 

 

1 Di lato da dx la Cortese sta uscendo dal porto. 

Dalla nave: 

Ho fatto la denuncia  e il resto ma non hanno voluto 

vendermi armi. 

 

2 PP da dx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Tanto per l'uso che ne facciamo, noi marinai italiani!...) 

 

3\4 In bellissima inquadratura, l'isola con una cittadina, poi 

un po'  di campagna, poi il porto, poi la nostra nave che si 

allontana passando accando a un isolotto che sta alla sua 

destra. Muta. 

 

5 Di lato da dx una seconda nave pirata sbuca da dietro 

l'isolotto tagliando la strada alla nostra nave. 

Dalla nostra nave: 

Oh, no! Altri pirati! 

 

6 Dall'alto in perpendicolo quasi, la nave pirata è attaccata 

al fianco sinistro della Cortese.  

Dalla Cortese: 

Ma vi dico che ci hanno già svaligiato di tutto dei vostri 

colleghi! Non abbiamo più  nulla! 



Dalla nave pirata: 

Vedremo! 

 

 

 

TAVOLA 10  

 

1 Un marinaio greco parla con il suo capitano, capo pirata. 

Muta. 

 

2 Di spalle da dx il capitano Semeria, di faccia il capitano 

greco. 

Capitano greco: 

D'accordo, non avete più niente. Abbiamo verificato. Vi 

lasciamo andare. 

 

3 In CM il capitano greco a destra, Semeria a sinistra, e 

dietro lui Peppino. 

Greco: 

Ma a condizione che ci garantite di non tornare a San 

Nicola, sull'isola di Citera, a riferire che dietro l'isola di 

Dragonera ci siamo noi! 

 

4 PP da dx di  Semeria, dietro lui Peppino irritato. 

Semeria: 

Ve lo garantisco, capitano! 

Peppino pensa: 

(“Capitano”! Pfui!) 

 

5 Di spalle da sx la Cortese ha ripreso a navigare. 



Dalla nave: 

E siamo anche in pieno autunno. I porti nel Mar Nero 

cominceranno già a gelare ! 

 

6 Il capitano Semeria e Peppino mangiano a un tavolo del 

quadrato serviti da un giovane mozzo, Peppino sta a destra. 

Peppino: 

I greci mi sono simpatici, la loro rivoluzione contro i turchi 

mi sembra giusta, capitano,... ma questa guerra da corsa... 

Mah! 

 

 

TAVOLA 11 

 

1 PP di spalle da dx Semeria, di faccia Peppino. 

Semeria: 

In guerra non esistono regole, pare. 

Peppino: 

Ma no! Non dovrebbero aggredire navi neutrali, io credo!  

 

2 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Però certo, non ne capisco molto. Questi combattono, dopo 

tutto. Va' a sapere cosa è giusto. 

 

3 PP da dx di Semeria avvilito. 

Semeria: 

Io so solo che non abbiamo più un carico da vendere né 

quattrini per comprare frumento. 

 

4 PP da sx di Peppino. 



Peppino: 

Capitano, avevamo i fucili! Ce li siamo fatti levare, ora che 

volete? 

 

5\6 In coperta, nella bella giornata invernale, il marinaio al 

timone e un altro paio seduti sotto l'albero. 

Dal quadrato: 

Primo, voi ragionate come un ragazzino! Del resto avete 

vent'anni! 

 

 

 

 TAVOLA 12 

 

1 PP da dx del capitano Semeria sorridente. 

Capitano: 

Voi vedete la vita come un gioco, mi pare. Ma essa è 

terribilmente complicata, nonché costosa! Non abbiamo più 

soldi, questo so! 

 

2 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Capitano, io non so molte cose, ma credo che ci siano 

faccende più importanti dei quattrini. 

 

3 In CM i due, il capitano riempie la pipa. 

Capitano: 

Cioè? 

Peppino: 

Non so come dire. Ma certo cedere tanto facilmente davanti 

alla prepotenza... 



 

4 Di spalle da dx Semeria, di faccia Peppino. 

Semeria: 

E secondo voi se avessimo reagito avremmo salvato la 

pelle? 

Peppino: 

Non lo so. Non ho mai affrontato la battaglia. Ma ho 

affrontato diverse volte i prepotenti... 

 

5 Dall'alto e da dx Peppino che sbuccia una mela. 

Peppino: 

E mi pare che se voi vi opponete con decisione... Del resto, 

mah! 

 

6 Di spalle da dx Semeria, di faccia Peppino. 

Semeria: 

Appunto, Garibaldi, “mah”! Quando prendete un fucile non 

sapete mai cosa accadrà dopo! 

 

 

 

TAVOLA 13 

 

1 La nave va di spalle da dx con qualche gabbiano, bella. 

Dalla nave: 

Inoltre io ho famiglia e non mi metto a rischiare il futuro 

dei miei. Se perdono me, perdono tutto. 

 

2 Viso da sx di Peppino. 



Peppino: 

Lo capisco... Però mi chiedo, capitano, perché alcuni popoli 

reagiscono e altri no. Questa è una cosa curiosa, a pensarci. 

 

3 Di lato in FI i due, sempre con Semeria a sinistra. 

Semeria: 

A chi vi riferite? Agli inglesi, per esempio? 

Peppino: 

Sì. Li ho visti a volte nei porti. E' gente gagliardissima, loro 

sì, sembrano davvero discendenti dei romani!  

 

4 PP di spalle da dx di Semeria, di faccia Peppino. 

Semeria: 

Sono pazzi gli inglesi, è noto. 

Peppino: 

E' possibile. Sì. Non sono mai stato in Inghilterra, e 

nemmeno ho studiato bene l'inglese... 

 

5 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Anche se avevo un precettore, un certo padre Giaume o 

Giacconi, non ricordo mai i nomi, che me lo voleva 

insegnare. 

 

6 La tavolata con sei marinai a fumare nella stanza fumosa 

nella piccolissima stanza dei marinai, ancora seduti a tavola 

dove hanno appena finito di mangiare. 

Da FC. 

Era un prete spregiudicato, ma simpatico. Però io non ne 

volevo sapere... 

 



 

 

TAVOLA 14 

 

1 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Ora un po' mi pento. Mi piacerebbe avere migliori relazioni 

con costoro. Prendete costui che mi ha regalato le scarpe... 

Eh? A ogni modo, perché essi reagiscono e tutto gli va 

bene? 

 

2 In CM di spalle da sx Peppino, di faccia Semeria. 

Semeria: 

Che ne so? Ma se avessi saputo che siete un tipo tanto 

ardimentoso non vi avrei preso per primo! Io alla pelle ci 

tengo! 

 

3 PP di spalle da dx di Semeria, di faccia Peppino che ride. 

Semeria: 

Scherzo, ovviamente, Garibaldi. Siete un ottimo ufficiale. 

Solo che avete troppo il sangue bollente. 

Peppino: 

Non ne parliamo! 

 

4 In CM di spalle da sx Peppino, di faccia Semeria che 

ridacchia. 

Semeria: 

E quella vostra fidanzata di Nizza? 

Peppino: 

Francesca? Mi aspetta!  Ah, capitano, stavolta sono proprio 

innamorato! 



 

5\6 In FI il capitano Semeria risoluto si alza in piedi, 

Peppino sta per alzarsi. 

Semeria: 

Animo, per fortuna gli inglesi ci hanno fornito viveri, ma 

dobbiamo trovare un porto agibile, che non sia già  

ghiacciato.  

 

 

TAVOLA 15 

 

1 Di lato la nave da sx va, bella e agile nella bella giornata 

invernale. 

Dalla nave: 

In mar Nero conto comunque di comprare farina con 

qualche lettera di credito! Non vorrete, Garibaldi, che 

facciamo tanto viaggio per niente! 

 

2 PP del capitano che fuma tranquillo la pipa in coperta da 

sx e accanto a lui Peppino. 

Capitano: 

Se arriviamo a Taganrog, nel mar d'Azov, a caricare, 

dovremo poi comunque aspettare parecchi mesi prima che 

il ghiaccio si sciolga. 

 

3 In PP un marinaio da dx al timone e dietro i due ufficiali 

a parlare amichevolmente. 

Capitano: 

Ma l'importante è arrivarci prima della gelata. 

Peppino: 

Di certo siamo molto più  leggeri! 



 

4 In CM dall'alto da dx una grossa nave da guerra greca, 

con cannnoni, centocinquanta uomini, va a vele spiegate, 

dal fondo lontana arriva la nostra navicella. 

Dalla nostra nave: 

Non fatemici pensare, Garibaldi! Maledetti pirati! Tolgono 

i soldi a un cristiano e non battono ciglio! 

 

5 Di spalle da sx il capitano sta prendendo un cannocchiale 

dal mobiletto a cui sta attaccato il timone. 

Capitano: 

Cos'è quella nave? 

 

6 Attraverso il tondo del cannocchiale, lontano, la nave da 

guerra che si avvicina. 

Capitano da FC: 

Una nave da guerra greca, ben armata, sui centocinquanta 

uomini. Maledizione! 

 

 

 

TAVOLA 16 

 

1 In CM tre marinai da sx preoccupati. 

Da FC: 

Credete che ce l'abbiano con noi, capitano? 

 

2 In FI da sx il capitano con il cannocchiale in mano e 

accanto a lui Peppino. 

Capitano: 

So solo che hanno la rotta su di noi! 



Peppino: 

Ebbene, gli diremo che non abbiamo più niente e poi 

buonanotte! 

 

3\4 Dall'alto la nave nostra va verso sinistra e da sinistra da 

lontano arriva spaventosa e minacciosa la nave greca. 

Dalla nave nostra: 

Speriamo bene! 

 

5 Un marinaio a prua della nave nostra guarda di spalle da 

sx la nave che si avvicina e si volta indietro a urlare. 

Marinaio: 

Capitano, questi ce l'hanno proprio con noi! 

 

6 Viso da sx del marinaio spaventato. 

Marinaio pensa: 

(Questi se gli va, con tutti quei cannoni, ci demoliscono in 

un batter d'occhio!) 

 

 

 

TAVOLA 17 

 

1 PP da sx del capitano Semeria teso. 

Capitano: 

Si sono messi alla cappa proprio davanti a noi.  

 

2 PP da dx di un truculento ufficiale, comandante greco, 

che parla a un megafono. 



Comandante greco: 

Voi di quella nave piemontese! Ammainate all'istante o 

siete morti! Morti, vi dico! 

 

3 La Cortese in CM da sx già con le vele calate e coi 

marinai che le stanno legando al boma. 

Da FC da sx: 

Ah! Ah! Comandante, stavano già ammainando prima 

dell'ordine! 

 

4 Dall'alto la Cortese con corde viene tirata accanto alla 

grossa nave greca che ha ancora dei fiocchi su, ma tali vele, 

lo dico per informazione, sono tirate in un modo per cui la 

nave non può procedere. Muta. 

 

5 Di spalle sulla Cortese, i vari marinai sparpagliati lungo 

la fiancata guardano la tremenda nave accanto a loro a cui 

vengono sempre più accostati dalle corde, da prua e poppa. 

Sulla testa dei marinai, in semicerchio, un'unica serie di 

lineette di sbigottimento. Muta. 

 

6 In PP da dx il comandate greco con  un ghigno satanico. 

Comandante greco: 

Bravi! Sì, bravi! 

 

 

 

TAVOLA 18 

 



1 Di lato da sx i greci saltano sulla Cortese, il comandante 

greco rimane sulla sua nave a fronteggiare il capitano 

Semeria e Peppino che sta alla destra di Semeria. 

Comandante greco: 

Avete usato il buon senso! 

 

2 PP di spalle da sx di Semeria, di faccia il comandante 

greco sulla nave. 

Semeria: 

Capitano, vi informo che siamo già stati depredati. Non 

abbiamo più nulla. 

Comandante greco: 

Vi auguro di mentire. Perché in caso contrario vi 

sgozziamo tutti. 

 

3 PP da dx di Peppino teso e di  Semeria con una goccia di 

sudore. Qualche altro marinaio più dietro spaventato. Muta. 

 

4 Due marinai greci nella stiva vuota che brilla per la sua 

vuotezza. Muta. 

 

5 Un marinaio greco rovista nella cabina buttando all'aria 

panni da un cassetto. Muta. 

 

6 Un marinaio greco in cucina ficca il naso nel pentolone. 

Muta. 

 

 

 

TAVOLA 19 

 



1 Due marinai greci nell'alloggio dei marinai, tra le 

amache, buttando all'aria sacchi che brillano per la loro 

povertà. Muta. 

 

2 Un marinaio greco nel quadrato butta all'aria i libri per 

vedere cosa c'è  dietro. Muta. 

 

3\4 PP da dx del comandante greco furioso. 

Comandante greco: 

Davvero non avete più niente! Ci avete fatto fare una 

manovra faticosissima per nulla! 

 

5 Per una corta scala di corda il comandante greco di spalle 

da dx in CM e dal basso scende verso la nave catturata. 

Comandante greco: 

La vedremo! 

 

6 In FI il comandante greco di fronte al capitano Semeria 

intimorito ma con una certa dignità. 

Comandante greco: 

Io sono il comandante Tombasi, della marina rivoluzionaria 

greca! E non mi faccio pigliare per il naso da chicchessia! 

 

 

 

TAVOLA 20 

 

1 PP da dx di Semeria. 

Semeria: 

Ma, comandante, vedete bene che... 



Da FC: 

Silenzio! 

 

2 Dal quadrato esce un ufficiale greco da dx irritatissimo 

che urla. Muta. 

 

3 PP di lato da sx di Tombasi irritato e il suo ufficiale si 

avvicina. 

Tombasi: 

Questo mio ufficiale propone di tagliarvi la gola! E io 

concordo! 

 

4 PP di lato da dx di Peppino, in SP Semeria che parla con 

Tombasi e oltre l'ufficiale greco. 

Semeria: 

Ma cosa ci guadagnareste? Dei vostri compagni fuori l'isola 

di Dragonera pure ci hanno trovato senza nulla e ci hanno 

lasciato andare. 

 

5 PP da sx di Tombasi furioso. 

Tombasi: 

Me ne infischio di quello che fanno gli altri! Io ho la 

responsabilità di centocinquanta uomini! Devo dargli da 

vivere, da mangiare! La rivoluzione costa, amico mio!  

 

6 Di spalle da dx Semeria, di faccia Tombasi. 

Semeria: 

Non infierite sui miei ragazzi, comandante. Non hanno 

fatto nulla di male a voi greci. 

Tombasi: 



Avete fatto di male a farvi prendere nelle nostre acque 

senza nulla da darci. Ecco qui! 

 

 

 

 

TAVOLA 21 

 

1 PP di spalle da dx Peppino e Tombasi che lo guarda 

gelido. 

Tombasi: 

E voi giovanotto avete poco da fare lo sguardo di fiamma!  

 

2 Di spalle da sx Tombasi, di faccia Peppino furioso, ma 

controllato. 

Tombasi: 

Una rivoluzione è una cosa spietata! E non esistono 

innocenti! Chiaro? 

Peppino: 

Se lo dite voi. 

 

3 Di spalle da dx Peppino, di faccia Tombasi. 

Tombasi: 

Sì, lo dico io! 

Peppino: 

Io so solo che provavo grande simpatia per la rivoluzione 

greca, ma voi... voi… 

 

4 In CM di lato da dx il gruppo, con Peppino e Semeria a 

sinistra e Tombasi a destra e il suo ufficiale di faccia. 



Tombasi: 

Io? 

Peppino: 

Niente. Scusate. 

 

5 PP da sx di Tombasi. 

Tombasi: 

Scusate un bel niente! Ho deciso! Addio, vi faccio tagliare 

la gola! 

 

6 Sul parapetto della nave da guerra da sx due ufficiali 

greci, di cui uno molto anziano, con una gran barba che 

parla agitato. Muta. 

 

 

 

TAVOLA 22 

 

1 PP di lato da dx di Tombasi voltato verso l'alto verso i 

due ufficiali che parlano. Muta. 

 

2 Viso da dx e dall'alto di Tombasi che sbraita. Muta. 

 

3 Viso dal basso e da sx dell'ufficiale anziano che sbraita. 

Muta. 

 

4 PP di quattro poveri nostri marinai da dx spaventati. 

Muta. 

 

5 PP di lato di Tombasi da sx. 



Tombasi: 

Sta bene, piemontesi. Alcuni di noi non vogliono che vi 

ammazziamo. Salvate la vita. Ma vi togliamo tutto quello 

che possiamo portare via! 

 

6 Nel quadrato due marinai greci smontano un barometro 

dal muro. Muta. 

 

 

 

TAVOLA 23 

 

1 Nella stanza dei marinai, tre marinai greci infilano in tre 

grossi sacchi tutti gli indumenti che trovano. Uno di loro 

scioglie le amache per portarsele via. Muta. 

 

2 Dalla cucina due marinai greci escono portando sacchi 

pieni di roba.  Muta. 

 

3 In cucina un marinaio greco butta in un sacco pentole e 

piatti di metallo. Muta. 

 

4 In uno stanzino con gli attrezzi un marinaio greco butta in 

un sacco, martelli, tenaglie, chiodi, seghe, pinze. Muta. 

 

5 Nella microscopica cabina di un ufficiale un marinaio 

greco svuota in una scatola di legno coperte e lenzuola. 

Muta. 

 

6 Un marinaio esce da un boccaporto portando due sedie, 

un altro porta un tavolo. Muta. 



 

 

TAVOLA 24 

 

1 PP da dx di Peppino incredulo. 

Peppino pensa: 

(Incredibile! Stanno svuotando la nave del tutto! A che 

punto si fermeranno, viene da pensare?) 

 

2 In CM dall'alto le due navi affiancate e dei marinai greci 

tirano su i sacchi che i compagni legano a corde dabbasso 

sulla Cortese. Muta. 

 

3\4 Viso da dx di Tombasi spietato. 

Tombasi: 

Ora spogliatevi tutti! 

 

5 PP da sx di Semeria sconvolto. 

Semeria: 

Non potete chiederci anche questo! 

 

6 In CM Peppino e Semeria come prima, con Tombasi di 

fronte e di sopra alcuni greci che gli puntano contro i fucili. 

Tombasi: 

Ve lo chiedo e come! Via abiti, calzini e scarpe! 

 

 

 

 

TAVOLA 25 

 



1 Viso da sx di Semeria sconvolto. 

Semeria: 

Ma siamo alle porte dell'inverno, in pieno Egeo! Come 

faremo? 

 

2 Viso da dx di Tombasi gelido. 

Tombasi: 

Non mi interessa! Obbedite capitano o... 

 

3\4 In FI Peppino a sinistra non si spoglia e Tombasi a 

destra lo guarda mentre Semeria si leva la giacca. 

Peppino: 

Voi disonorate la rivoluzione greca! 

Tombasi: 

Attento a voi, italiano! 

 

5 PP da dx di Semeria che guarda Peppino FC mentre 

slaccia la camicia. 

Semeria: 

Per amor di Dio, Garibaldi! Non provocate costui! 

 

6 In PP di lato da dx Peppino immobile con il viso 

durissimo e in SP Tombasi lo guarda irritato mentre il suo 

ufficiale gli sbraita accanto indicando Peppino. Muta. 

 

 

TAVOLA 26 

 

1 Viso da sx di Tombasi. 



Tombasi: 

Primo ufficiale, vi avverto che questo mio ufficiale insiste 

per tagliarvi la gola. 

 

2 Viso da dx di Peppino impotente. 

Peppino pensa: 

(Che rabbia! Gli salterei volentieri io alla gola! Altrochè!) 

 

3 In FI Peppino di lato a sinistra e l'ufficiale di Tombasi gli 

sta di fronte puntandogli contro una pistola e sbraitando.  

Peppino pensa: 

(Che diavolo sbraita costui? Pretende che mi spogli o mi fa 

saltare le cervella!) 

 

4 Peppino in FI da dx prende a levarsi un indumento. 

Peppino pensa: 

(Bisogna cedere. Morire inutilmente è da sciocchi. E 

purtroppo a volte non puoi fare niente contro la 

prepotenza...) 

 

5\6 Da lontanissimo, altezza mare, la bellissima immagine 

delle due navi  attaccate. 

Dalla Cortese pensato: 

(Questo mi fa pensare a quelli messi in prigione perché si 

sono ribellati all'ingiustizia... A loro proprio…!) 

 

 

 

TAVOLA 27 

 



1 Peppino in FI da dx si sta levando un calzino sollevando 

il piede. 

Peppino pensa: 

(Sei impotente. Devi accettare la situazione in quei casi. E' 

tremendo a rifletterci...) 

 

2 Due marinai italiani si stanno levando uno i pantaloni 

seduto a terra e l'altro pone gli zoccoli nel sacco che un 

greco tiene spalancato ghignando.  

Peppino da FC pensa: 

(E molti italiani sono in tali condizioni. Ho sentito dire che 

questo Spielberg, in Austria, è ignobile...) 

 

3 Viso di lato da sx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Ma anche ho sentito raccontare cose mostruose dei carceri 

siciliani, con torture inconcepibili. Sarà vero? Non so 

proprio niente. Che ignorante!) 

 

4 FI da dx di Peppino che si sta sfilando i pantaloni. 

Peppino pensa: 

(Ma certo, se fossi pure io un corsaro come costoro, mai mi 

comporterei così!) 

Legato: 

(Fai perdere onore alla tua patria, è ovvio! Anche se 

devono essere uomini coraggiosi, costoro!) 

 

5\6 In CM dall'alto la coperta del Cortese con i marinai che 

finiscono di spogliarsi buttando i panni in sacchi tenuti 

aperti dai greci.  



Peppino pensa: 

(Ma non basta il coraggio, occorre pure il rispetto per la 

decenza. Però se avessi letto più libri, se qualcuno mi 

avesse dato modo di leggerli... Ora avrei idee più chiare, di 

sicuro!) 

 

 

 

 

TAVOLA 28 

 

1 In CM di lato dalla Cortese i sacchi vengono passati di 

sopra agli altri greci. Muta. 

 

2 I greci risalgono verso la loro nave tramite corde. Muta. 

 

3 Di lato da dx leggermente di spalle e dal basso Tombasi 

risale verso la sua nave lungo la scaletta. Muta. 

 

4 PP da dx di Tombasi che sta al parapetto. 

Tombasi: 

Bene, italiani. Ora potete ripartire. Avete pagato il vostro 

obolo alla rivoluzione greca. 

 

5 PP da dx di Peppino che guarda in su. E' in maglietta 

intima. 

Peppino pensa: 

(Ho il timore che invece l'abbiamo pagato a te, Tombasi! 

Mi sa che sei solo un ladrone, altro che rivoluzionario!) 

 



6 PP da sx di Semeria che guarda in su. E' in maglietta pure 

lui. 

Semeria: 

Comandante, lasciateci almeno un po' di viveri. Rischiamo 

di morire di freddo e fame. 

 

 

 

TAVOLA 29  

 

1 PP da dx e dal basso di Tombasi. 

Tombasi: 

Niente da fare. Voi siete solo dei mercanti, noi 

combattiamo per una nobile causa. 

 

2 Di lato i due, con Semeria dabbasso a sinistra e Tombasi 

a destra in alto. 

Tombasi: 

In una lotta rivoluzionaria si pensa prima ai propri uomini, 

poi al resto! 

 

3 PP da dx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Questo posso capirlo. In fondo è giusto. Ma con misura!) 

 

4 PP da sx di Semeria. 

Semeria: 

Anche se gli altri non vi hanno fatto niente? 

 

5 Dall'alto le due navi appaiate, ma stanno buttando via gli 

ormeggi. 



Tombasi: 

Quando rischiate la pelle, capitano, pensate solo a ciò che è 

più conveniente. Mi serve materiale per gli uomini, perché 

dobbiamo liberare la Grecia. Questo solo io considero! 

 

6 Viso da sx di Semeria. 

Semeria: 

Per l'ultima volta, comandante, vi scongiuro... 

 

 

TAVOLA 30 

 

1 Viso da dx di Tombasi. 

Tombasi: 

Scongiurate, inutilmente. Chi è schiavo pensa a come 

spezzare la catena, non se qualcuno si fa male mentre egli 

dà gran colpi con un sasso! 

 

2 Viso da sx di Tombasi, dall'alto, che si è voltato indietro 

a urlare imperioso dei comandi. Muta. 

 

3\4 Di spalle da sx Semeria e Peppino accanto a loro, 

mentre la grossa nave prende a sfilargli accanto. Tombasi 

urla verso i suoi uomini. 

Peppino pensa: 

(Che brutta avventura! Come ce la caveremo?) 

 

5 L'ufficiale greco sanguinario saluta beffardo da poppa, da 

dx in FI. 

Ufficiale greco: 

Addio, italiani! Ah! Ah! 



 

6 PP da dx di Peppino con un pugno stretto. 

Peppino pensa: 

(Vigliacco!) 

 

 

TAVOLA 31 

 

1 Dall'alto la Cortese e la nave da guerra che le sfila 

accanto e ha quasi oltrepassato la prua. Dalla poppa 

l'ufficiale greco continua a ingiuriare. 

Ufficiale greco: 

Non minacciate, italiani! O io pigliare fucile e vi faccio 

morti! 

 

2 In FI da sx Semeria e poi Peppino che ora scopriamo 

sono ovviamente entrambi in mutande. 

Semeria: 

Garibaldi, vi prego, non peggioriamo le cose! 

 

3\4 Dall'alto bellissima immagine della Cortese ferma e 

della nave da guerra che va via potente a vele spiegate, 

mentre alcune di esse si stanno ancora montando con 

lineette di movimento sopra il loro bordo.  

Dalla Cortese pensato: 

(Peggio di così. Meno male che non sono io il comandante. 

Mi chiedo cosa ordinerà  ora il vecchio di fare.) 

 

5 PP di lato da sx di Semeria che si sta voltando verso i 

suoi uomini. 



Semeria: 

Bene, dopo tutto siamo ancora vivi. 

 

6 Dal mare l'equipaggio al completo della Cortese, con 

Peppino e il capitano di spalle e di faccia più o meno 

raggruppati gli otto nove marinai tutti in mutande, o 

mutandoni e maglietta, il quadro della desolazione, 

maggiormente accentuato da lineette di sbigottimento 

semicircolare sulla Cortese in generale.  

Peppino pensa: 

(Siamo comici!) 

 

 

 

TAVOLA 32  

 

1 PP da dx di Semeria. 

Semeria: 

Amici, prima di tutto issiamo le vele! Coraggio! L'isola di 

Melo non è a più di sessanta miglia! 

 

2 Due marinai in mutande si arrampicano su un albero. 

Da FC: 

E anche se ci hanno portato via ogni strumentazione, 

regolandoci con sole e stelle ce la faremo! 

 

3 In FI di lato da dx la Cortese va. 

Dalla cortese: 

Ora ci occorrono abiti! O il freddo ci scianca!  

 

4 Viso da sx del capitano Semeria. 



Semeria: 

Ci hanno lasciato dei sacchi di iuta, e strofinacci da cucina! 

 

5 Dall'alto la povera Cortese. 

Dalla Cortese: 

Abbiamo ancora ago e filo! Perciò, march!  

 

6  Peppino corre verso il quadrato per mettersi al lavoro. 

Capitano da FC: 

Tutti al lavoro!  

 

 

TAVOLA 33 

 

1 PP da sx del capitano. 

Capitano: 

Diventiamo sarti all'istante! E ci cuciamo degli abiti! 

 

2 Tre marinai seduti a terra nella loro cabinuzza cuciono, 

uno tenendo la lingue tra le labbra. Muta. 

 

3 CM di Peppino seduto in coperta a cucire degli 

strofinacci, da sx, mentre guarda in alto le vele FC. 

Peppino pensa: 

(Speriamo che questo piccolo vento resista. Se restiamo 

bloccati in mezzo al mare, senza viveri, saranno dolori.) 

 

4 Notte. La Cortese con le vele che sbatacchiano, senza 

vento. 



Dalla Cortese: 

Il vento è caduto del tutto! Siamo immobili come pietre 

tombali! 

 

5 Un marinaio nella cabina da dx si mostra vestito con 

pantaloni alla buona e una maglia di strofinacci. Nella 

cabina dei marinai come negli altri ambienti sono rimasti 

solo i mobili fissi, tipo armadi. 

Marinaio: 

Come sto? 

 

6 Altri marinai da sx ridono nella cabina. Sono seduti tutti a 

terra. Alcuni sono già vestiti alla meglio, qualcuno sta 

completando una maglia cucendo. 

Un altro marinaio: 

Oh! Fai pena! 

 

 

 

 

TAVOLA 34 

 

1 PP da sx di un terzo marinaio. 

Terzo marinaio: 

Io ho una fame... 

 

2 PP da dx del primo marinaio. 

Primo marinaio: 

Il primo voleva dargli addosso, secondo me, a quelli là.  

 

3 Notte, la Cortese in CL senza vento con poche vele. 



Dalla Cortese: 

Certo, è un tipino. 

Dalla Cortese: 

Ma è un ottimo ufficiale! 

 

4 Nella cabina dei marinai, PP da sx del secondo marinaio. 

Secondo marinaio: 

Vedi subito se il ponte è stato lavato o i cavi sono stati 

agugliati da Peppino. Ci aiuta nel lavoro, non ci mette nei 

guai col capitano... 

 

5 PP da sx di un quarto marinaio che cuce. 

Marinaio: 

Ma nei momenti seri non permette la minima indisciplina. 

Allora fa paura, davvero. Io l'ho visto un paio di volte, in 

tali occasioni. 

 

6 PP del primo marinaio che si alza stancamente. 

Primo marinaio: 

Ci chiamano in coperta! Il comandante vorrà ammainare 

quei quattro stracci che teniamo ancora issati, per paura che 

si strappino. 

 

 

 

TAVOLA 35 

 

1 Notte, in coperta Peppino e Semeria, in CM da sx, 

guardano in su evidentemente gli uomini al lavoro. Sono 

pure essi vestiti, in modo più dignitoso degli uomini.  

Semeria: 



Non c'è più un acino di vento! Che ne dite, Garibaldi? 

Peppino: 

Vedo due dei marinai un po' provati.  

 

2 Peppino in CM di lato da sx sale lungo l'albero. 

Peppino: 

Monto a dargli una mano! 

 

3\4 PP da sx di Semeria che si tasta addosso. 

Semeria pensa: 

(Senza cibo e senza vento! Ho sentito di navi che hanno 

fatto fini terribili, in tali circostanze...) 

 

5 Semeria si allontana in CM di spalle da sx verso il 

timoniere. 

Semeria: 

Al diavolo! Mi hanno portato via pure pipa e tabacco quei 

farabutti! 

 

 6 Su una corda sotto un pennone stanno scalzi Peppino e 

un marinaio a arrotolare una vela attorno al pennone stesso. 

Sono da sx. 

Marinaio: 

Primo, muoio di fame. 

Peppino: 

Non esagerare!  

 

 

 

TAVOLA 36 

 



1 Da dx i due che legano la vela piegata. 

Peppino: 

Ieri mattina, prima dell'assalto corsaro, avevi mangiato. 

Puoi resistere numerosi giorni. Sta' tranquillo, che non 

muori. 

 

2 PP di spalle da dx di Peppino che sale lungo l'albero. 

Peppino pensa: 

(Per fortuna ci hanno lasciato l'acqua. Ma la vedo seria! 

Chissà che sta pensando il capitano!) 

 

3\4 In bellissima inquadratura da altezza d'acqua la bella 

Cortese, senza vele, e oltre di essa il sole che sorge 

inondandola di luce. 

Dalla Cortese: 

Ancora niente vento! E non si vede una nave in giro! 

 

5 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Ci credo, capitano! Con quei corsari in giro, chi si azzarda 

a mettere il naso fuori dal porto? 

 

6 In FI da sx Semeria e Peppino che parlano accanto alla 

balaustra. Sono visti dal mare, Semeria è a destra di 

Peppino. 

Semeria: 

Come va con gli uomini? 

Peppino: 

Si lamentano, ma tengono duro. 

 

 



 

 

TAVOLA 37 

 

1 PP da dx dei due. 

Semeria: 

Nella sfortuna sono contento di avere un primo in gamba 

come voi, Peppino. 

Peppino: 

Capitano Semeria, non mi pare che sto facendo niente di 

speciale. Quelle canaglie purtroppo si sono portati via pure 

lenze e ami... 

 

2 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Hanno fatto piazza pulita dei materiali. E così possiamo 

solo aspettare. 

 

3\4 Dall'alto la nave abbandonata senza vento in mezzo al 

mare. 

Dalla nave: 

Con il vento giusto in una giornata toccheremmo terra!  

 

5 In CM Peppino si mette a sedere contro il parapetto 

mentre il capitano si allontana verso sinistra. 

Peppino pensa: 

(Già, ma il vento giusto non c'è. Che si fa in casi in cui non 

puoi agire?) 

 

6 Viso da dx di Peppino. 



Peppino pensa: 

(Niente. Canti.) 

 

 

 

TAVOLA 38 

 

1 Nella cabina, due marinai stesi a terra a dormire su 

qualche sacco. 

Primo marinaio: 

Ehi, il primo ha attaccato a cantare. Andiamo pure noi!  

Secondo marinaio: 

Bella voce tenorile! 

 

2 In CM la Cortese senza vento con note musicale che si 

levano comicamente da ogni suo lato. Muta. 

 

3 Cinque marinai seduti attorno a Peppino cantano in coro 

con lui. 

Peppino pensa: 

(Ho scoperto un'altra cosa importante! Il coraggio che dà il 

canto! Buono a sapersi!) 

 

4 PP da sx di  Semeria che riflette con una mano 

appoggiato all'albero. 

Semeria pensa: 

(Potremmo provare a rimorchiare la nave con il canotto, ma 

come con gli uomini a digiuno?) 

 

5 Viso da dx di Semeria a naso in su, come fanno i marinai 

quando percepiscono un alito di vento. 



Semeria: 

Garibaldi!... 

 

6 Peppino già  si è alzato in piedi da dx e viene avanti 

lasciando i marinai che si stanno per alzare. 

Peppino: 

Sì, ho sentito capitano, un briciolo di vento da sudovest! 

Buono per Melo! 

 

 

 

TAVOLA 39 

 

1 Di spalle da sx la nave va con tutte le vele issate. 

Dalla nave: 

Facciamo a stento un paio di nodi, ma meglio di niente! 

 

2 Due marinai che tirano una corda insieme. 

Primo marinaio: 

Di questo passo arriveremo a terra scheletri! 

Secondo marinaio: 

Non fare l'uccello del malaugurio! 

 

3\4 In FI Peppino da una pacca sulla spalla di entrambi i 

marinai ridendo. 

Peppino: 

Coraggio, morti di fame!  

 

5 Il cuoco arriva portando un secchio con un mestolo in 

CM da sx. 



Cuoco: 

Una bella colazione a base di acqua fresca! Chi ne vuole? 

 

6 Di spalle da sx la nave va. 

Dalla nave: 

A me, a me! Almeno lo stomaco si riempie  di qualcosa! 

 

 

 

TAVOLA 40 

 

1 Peppino da dx sta al timone e accanto a lui sta Semeria. 

Semeria: 

Avete fatto bene a prendere voi il timone, primo. Non 

dobbiamo perdere nemmeno un grado, e gli uomini sono 

stanchi. Possono distrarsi al timone. 

 

2 Di spalle da sx Semeria e accanto a lui Peppino pure di 

spalle, guardano verso prua. 

Peppino: 

Non credo, capitano. Sono liguri, gente nata con il mare in 

tasca. Non basta un po' di fame a stordirli. Ma lo faccio per 

svagarmi.  

 

3\4 FI da dx dei due. 

Peppino: 

A volte mi chiedo quando si guida un'azione di guerra e c'è 

un momento di stasi, e non hai idea di cosa verrà appresso, 

cosa si prova! 

 

5 Viso da sx di Semeria sorridente. 



Semeria: 

Volete mettervi a fare il condottiero, Garibaldi? 

 

6 Viso serio da dx di Peppino. 

Peppino: 

Figuratevi. Non so maneggiare la spada né andare a 

cavallo. Bel condottiero sarei... 

 

 

TAVOLA 41 

 

1 In CM da sx la nave viene avanti. 

Dalla nave: 

Purtroppo a scuola ci insegnano tante cose insignificanti 

invece di quelle concrete, comprese quelle filosofiche, 

infatti comincio a pensare che pure esse sono importanti! 

 

2 In FI i due da dx. 

Peppino: 

Ma come si fa? Finché la scuola è controllata da quei bravi 

e simpaticissimi preti! 

Semeria: 

Pure loro devono campare. 

 

3 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Sì, ma bisognerebbe essere più concreti, più seri! E poi la 

guerra contro chi dovrei farla, capitano? Non ne ho la 

minima idea! 

 

4 In CM la nave da sx che avanza. 



Dalla nave: 

Sento che in Italia, se così possiamo chiamare il nostro 

paese, c'è qualcosa che non va, non quadra. Ma non saprei 

dire cos'è. Lo straniero? L'ignoranza? I preti, magari, 

addirittura? Non lo so! 

 

5\6 In FI i due da sx. 

Semeria: 

I preti persino? Ma no, che vi hanno fatto di male? 

Dopotutto ci salvano l'anima e non ci costano molto, solo 

un po' di elemosina ogni tanto. 

Peppino: 

Forse è così, ma a volte ho gli incubi pensando al loro 

grande potere. Però vorrei che qualcuno una buona volta mi 

spiegasse. Figurarsi chi lo farebbe! 

 

 

TAVOLA 42 

 

1 Di spalle da dx Peppino indica una nave che viene da 

destra, grossa, a vela. 

Peppino: 

Un legno, lì a dritta! 

 

2 Da sx di lato la nave che va, ha bandiera inglese. 

Da FC: 

E' inglese, grazie al cielo! Garibaldi, fate segnale con due 

bandiere improvvisate! 

 



3\4 In FI di spalle da dx Peppino con due bandiere legate a 

due bastoni agita le mani mentre la nave sul fondo cambia 

rotta per venirgli contro. 

Peppino: 

Ci ha visti, capitano! Ci viene contro! 

 

5 La Cortese è attaccata allo scafo della nave inglese, assai 

più grossa, che continua a veleggiare, la Cortese invece ha 

ammainato le vele. Sono di lato da sx in CM. 

Dalla nave inglese: 

Sì, capitano Taylor. I pirati, o corsari, come volete 

chiamarli, ci hanno ridotto a malpartito! 

 

6 Nella cabina del comandante inglese, placida e a suo 

modo agiata come tutte le cose inglesi, il capitano inglese è 

seduto su una poltroncina a sinistra, Semeria di fronte a lui 

e Peppino di faccia. Semeria e Peppino sono vestiti con 

abiti decenti che gli inglesi gli hanno regalato. 

Semeria: 

E per cominciare grazie per i vestiti! 

Inglese: 

Dovere, capitano Semeria. Dovere. 

 

 

 

TAVOLA 43 

 

1 Sulla Cortese, due inglesi paciocconi danno abiti ai 

marinai attorno a loro timidi, vergognosi di ricevere la 

carità, ma grati.  

Da FC, dall'altra nave: 



Se capisco bene data la difficoltà del nostro linguaggio non 

mangiavate da due giorni. 

 

2 Nella cabina dell'inglese, in CM i tre. 

Semeria: 

E' così, capitano. Ma con i viveri che ci avete offerto non 

avremo più problemi a raggiungere Melo. 

 

3\4 Il capitano inglese in piedi a destra prende da un 

mobiletto una bottiglia e versa in tre bicchierini. Gli altri 

due a destra. 

Capitano inglese: 

Ma prima di salutarci un piccolo brindisi conviviale! 

 

5 I tre seduti brindano. 

Capitano inglese: 

Alla vostra, signori! 

Peppino pensa: 

(E alla generosa Inghilterra!) 

 

6 In FI da dx Semeria sulla sua nave, accanto al parapetto, 

saluta la nave inglese che si allontana con il comandante a 

poppa che pure saluta. 

Semeria: 

Addio, capitano Taylor. Che il Cielo ve ne renda merito! 

 

 

TAVOLA 44 

 

1 Di lato da sx la Cortese senza vele ma coi marinai che si 

affrettano verso gli alberi. 



Capitano: 

Adesso, tutti gli uomini a riva! Avete mangiato, potete 

lavorare! 

 

2 FI da dx di Semeria al timone. 

Semeria: 

La prua a Melo! 

 

3\4 Di lato da dx la Cortese con tutte le vele su va. 

Dalla Cortese: 

Bene, ora si ragiona! Il vento resta scarso ma non abbiamo 

più problemi alimentari e, quando ha lo stomaco pieno, il 

marinaio non guarda più al tempo speso! 

 

5 Nel quadrato, il capitano e Peppino seduti a mangiare, il 

capitano a sinistra. 

Capitano: 

Vi pare? Certo, restiamo del tutto privi di strumentazione, 

ma spero che a Melo qualcuno ci aiuti.  

 

6 Di spalla la Cortese da sx va. 

Dalla Cortese: 

A quel povero inglese non potevo chiedere pure bussole, 

barometri e sestanti! 

 

 

 

TAVOLA 45 

 



1 La Cortese entra in un porto greco, la vediamo 

dall'interno del porto che entra con una sola vela al minimo. 

Muta. 

 

2 In CM il capitano al timone, Peppino accanto a lui con 

una corda in mano. Sono da sx, un marinaio più indietro 

accanto alla corda dell'ancora. 

Capitano: 

Ammainate tutto, ragazzi! Peppino, cima a terra! 

 

3\4 Dall'alto il porto di una tipica cittadina greca, ci sono 

cinque navi da guerra, due inglesi e tre americane. La 

Cortese si è ormeggiata di poppa accanto alle navi da 

guerra. 

Dalla Cortese: 

E' pieno di navi da guerra inglesi e statunitensi! 

 

5 Peppino e Semeria parlano con un grasso greco in una 

piazza. Il greco sta a sinistra. 

Greco: 

Noi non potere aiutare, non avere quello che chiedete. 

Domandare a inglesi e americani... 

 

6 Di spalle da dx il greco, di faccia i due. 

Semeria: 

Di nuovo? 

Greco: 

Loro ricchi.  

 

 

TAVOLA 46 



 

1 In FI Peppino dall'alto da dx. 

Peppino: 

Io primo ufficiale di Cortese! Posso parlare a capitano? 

Qualcuno parla francese o italiano? 

 

2 Di spalle da dx Peppino e di fronte a lui, sul parapetto di 

una nave da guerra americana, si affaccia un simpatico 

yankee, un ufficiale. Chiamiamolo Bob. 

Bob: 

Io parlo francese, un po'. Che vi serve? 

 

3 PP da dx di Peppino rossissimo di vergogna. 

Peppino: 

Abbiamo avuto un'assalto di pirati e non abbiamo più 

strumentazione per affrontare l'Egeo, fin al mar d'Azov! 

 

4 PP da sx di Bob gioviale che fa segno. 

Bob: 

Venite a bordo, venite a bordo! 

 

5 I due in FI si stringono la mano, Peppino a sinistra. 

Bob: 

Sono il primo ufficiale. Adesso andiamo a parlare con il  

comandante. Sono sicuro che vi aiuterà. 

 

6 Nella cabina del comandante americano, questi 

grassoccio, con basettoni, simpatico a sinistra, leggermente 

di spalle, e di fronte in piedi Peppino e Bob che sta a 

sinistra di Peppino. 



Comandante: 

Ma certo! Ditegli che possiamo dargli la bussola di rispetto, 

un cannocchiale, e forse un po' di tegame.  

 

 

 

TAVOLA 47 

 

1 Dall'alto la nave da guerra. 

Dalla nave: 

Per il resto ditegli di andare alle altre navi a nome mio. 

 

2 In CM i tre nella cabina. 

Bob: 

Vi chiedo il permesso di accompagnarlo, nel caso nessuno 

conosca la lingua, per fargli da interprete. 

Comandante: 

Concesso.  

 

3 Sul ponte di un'altra nave, di spalle da dx Peppino e Bob 

di fronte a un altro comandante americano, con lentiggini e 

baffoni, smilzo. Bob sta a destra di Peppino. 

Comandante americano:  

Possiamo dargli le amache, un po' di coperte, dei viveri. 

Strumentazione, no. Non è possibile proprio. 

 

4 Di spalle da sx il comandante stringe la mano a Peppino 

mentre Bob guarda. 

Comandante: 

Mi dispiace, amico.  



Peppino: 

Ditegli, per favore, che già è tantissimo. So che la 

strumentazione è preziosa! 

 

5 I due scendono dalla passerella da sx. 

Peppino: 

E come se lo so! Ti accorgi di quanto è importante una cosa 

quando non ce l'hai! 

Bob: 

Parole sante!  

 

6 Nel quadrato, il terzo comandante, severo, arcigno, con 

barba alla Achab, sta seduto a destra e Peppino sta seduto  a 

sinistra, bevono da bicchierini. Bob è in piedi. 

Achab: 

Posso dargli un bel barometro. Ma niente sestanti! I sestanti 

non si regalano! Dovrebbe saperlo! Ci si è più fedeli che 

alla  moglie! 

 

 

 

 

TAVOLA 48 

 

1 Bob e Peppino sulla banchiana camminano da sx in CM, 

Peppino a sinistra dell'altro. 

Bob: 

Restano le navi inglesi. Ma non me la sento di 

accompagnarvi anche lì. Dopotutto un americano prova 

ritrosia a chiedere qualcosa a un inglese. 

 



2 PP da sx dei due. 

Peppino: 

Anche se siete tanto amici? 

Bob: 

Non scordate che abbiamo fatto una guerra d'indipendenza 

contro di loro!  

 

3 PP da dx di Bob. 

Bob: 

E poi, a dirla tutta, i loro modi aristocratici ci urtano!  

 

4 I due si stringono la mano. Peppino a destra 

Peppino: 

Del resto un sestante ci è indispensabile. Non possiamo 

navigare a vista! Andrò a implorare da solo, a me non costa 

molto. Grazie, amico mio! 

Bob: 

Prego, Garibaldi! Prima di partire ci vediamo per una birra. 

 

5 PP da sx i due che ridono. 

Garibaldi: 

Vi avverto che ci hanno levato ogni centesimo, quei banditi 

lì. 

Bob: 

Credo di averlo capito! Pago io, non ve ne curate!  

 

6 Peppino sotto una nave da guerra inglese parla con un 

marinaio, in CM di lato da sx.  

Peppino: 

Mi capite? Cerco un sestante! O non possiamo navigare! 

 



 

 

 

TAVOLA 49 

 

1 Il comandante inglese, con baffoni, è sopra affacciato alla 

balaustra e di sotto c'è Peppino. 

Comandante: 

Prego, salite. 

 

2 Di spalle da dx il comandante, di faccia Peppino. 

Comandante: 

No, un sestante non possiamo darvelo. Ma possiamo darvi 

altri viveri, altro pentolame e un po' di ferri da lavoro. Ne 

abbiamo di ottimi di Birmigham. Va bene? 

 

3 Di spalle da sx Peppino, di faccia il comandante. 

Peppino: 

Va benissimo, comandante! 

Comandante: 

Andate sull'altra nave inglese, affianco a me. Hanno 

numerosi allievi a bordo e di solito ognuno di essi porta con 

sé il sestante.  Forse qualcuno ve ne fa dono. 

 

4 Di spalle un anzianissimo ufficiale inglese, in CM di 

spalle da sx, e di sotto, ai piedi della passerella Peppino.  

Anziano inglese: 

Cosa dite? Non capisco niente. Parlate inglese! 

 

5 Di spalle da dx Peppino, di faccia a bordo, alla fine della 

passerella l'antipatico vecchio inglese. 



Peppino: 

Se parlassi inglese, amico mio, non starei a parlarvi in 

queste altre lingue. 

Vecchio inglese: 

Non capisco. Non seccate! 

Da FC dalle spalle del vecchio inglese: 

Che succede? 

 

6 Il vecchio inglese voltato servile verso un primo ufficiale 

gioviale e serio, sui quaranta, che sta a destra. 

Vecchio inglese: 

Signor primo, questo italiano, mi pare è italiano, vuole non 

so cosa. 

Primo: 

E perché non scendete a terra o non lo fate salire a bordo 

per chiarire, caro secondo? Non vi capisco! 

 

 

 

TAVOLA 50 

 

1 Il primo è sceso dalla passarella e sta in CM di fronte a 

Peppino che sta a sinistra. 

Primo: 

Cosa vi occorre? Parlate piano, un po' capisco. 

Peppino: 

Siamo stati assaliti dai pirati, tre volte in due giorni, e ci 

hanno lasciato solo lo scafo. E le vite. Ci serve un sestante. 

Sextant! 

 

2 PP da sx del primo. 



Primo: 

Ah, un sestante. Ho capito. Dove sta la vostra nave? Ve lo 

mando a bordo. 

 

3 Peppino in PP da dx incredulo. 

Peppino: 

Eh? 

Peppino pensa: 

(Incredibili questi inglesi!) 

 

4 PP da sx di Peppino voltato a indicare la Cortese che si 

intravede sul fondo. 

Peppino: 

E' quella, con bandiera sarda! La Cortese! 

 

5 In FI i due uomini, il primo a destra. 

Primo: 

Brutta storia questa dei pirati, nevvero?  

 

6 PP di spalle da dx di Peppino, e il primo sale a bordo 

voltandosi a salutare gentile. 

Primo: 

Addio! 

Peppino: 

? 

 

 

 

TAVOLA 51 

 



1 A tavola nel quadrato, il capitano Semeria di spalle da dx 

e Peppino di faccia che fuma un bel sigaro. 

Semeria: 

Ci hanno riempito di roba, questi anglosassoni! 

Peppino: 

Sì, sono di una generosità meravigliosa. 

 

2 Di spalle da sx Peppino, di faccia il capitano. 

Peppino: 

Capitano, ma secondo voi da cosa dipende questo grande 

altruismo di inglesi e statunitensi? 

Capitano: 

Secondo quel sindaco greco è perché sono ricchi... 

 

3 Esterno, i marinai che dividono tra loro il contenuto di un 

sacco, in coperta, in cui ci sono coperte.  

Dall'interno: 

E' una sciocchezza, se permettete, secondo me. I ricchi 

sono avidi, non generosi.  

Dall'interno: 

Ma cosa dite, Peppino? Molti ricchi sono generosissimi. 

 

4 PP da sx di Peppino che si dà una botta sulla fronte. 

Peppino: 

Avete ragione, capitano. Ho detto una sciocchezza. Però da 

noi ci fanno una testa così perché si facciano soldi, i dinè, e 

mi pare che generoso è quello già ricco, non quello che si 

arricchisce. 

 

5 PP da dx del capitano che accende la pipa con un 

fiammifero. 



Capitano: 

Avete ragione.  

 

6 Viso da sx di Peppino che fuma. 

Peppino: 

C'è anche quella bella poesia che ci insegnano a scuola, una 

delle poche cose buone che ci insegnano, è in latino, di non 

mi ricordo più chi... 

Legato: 

"Ehi, cittadini, cittadini, fare quattrini vien prima, la virtù, 

poi, magari!" 

 

 

 

TAVOLA 52 

 

1 Il boccaporto. 

Dal boccaporto: 

Ma insomma io mi chiedo se costoro, inglesi e statunitensi, 

non sono tanto generosi perché… perchè hanno la 

democrazia.  

 

2 Nel quadrato, di spalle il capitano che fuma e di faccia 

Peppino. 

Capitano: 

Cosa c'entra?  

Peppino: 

Non so. E' un'impressione. Mi pare che i più avidi sono i 

più menefreghisti. Ma forse sbaglio. 

 

3 PP da dx del capitano che fuma. 



Capitano: 

Ma forse essi sono tanto democratici proprio perché sono 

generosi. 

 

4 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Sapete che forse avete ragione? Chi è generoso lotta per 

essere libero. Ma sì. E' proprio così, sciocco io a non 

pensarci.  

 

5\6 Di lato da dx la Cortese va a vela a pieno vento. 

Dalla Cortese: 

Ah! Sembra di rinascere quando su una nave hai tutto 

quello che ti serve! Però, Peppino, non andremo in mar 

Nero! Troppo tardi, troveremmo i porti gelati. Ci fermiamo 

a Smirne e attendiamo il disgelo. 

 

 

 

TAVOLA 53 

 

1 Nel porto di Smirne, in PP un fez sulla testa di un baffuto 

e sul fondo la Cortese ormeggiata fuori il porto, in rada, di 

sotto c'è una barchetta in cui due marinai pittano la fiancata 

della Cortese, Peppino, in abiti da marzo li guarda dal 

parapetto a destra. 

Peppino: 

Ci hanno messo in rada perché il porto gli serve. Ma occhio 

a non cascare in acqua, ragazzi. E' proprio gelata. 

 



2 Dall'alto da sx di spalle Peppino, di sotto i due marinai 

della Cortese che pittano. Il primo marinaio sta a sinistra. 

Primo marinaio: 

Primo, perché dovremmo cascare? 

Secondo marinaio: 

Perché Peppino sa che sei un ubriacone, Claudio. Ti 

conosce da quando eravate bambini. 

 

3 In PP da dx il primo marinaio si batte sul petto, 

scandalizzato, con la mano che stringe il pennello. 

Primo marinaio: 

Io? 

 

4 Viso da dx del primo marinaio che si stropiccia un 

occhio. 

Primo marinaio: 

Oh, mi è schizzata della pittura nell'occhio. 

Da FC: 

Attento, non far oscillare troppo questo canottino... 

 

5\6 In CM dall'alto il marinaio che si stropicciava avendo 

perso l'equilibrio casca verso l'acqua mentre il secondo 

marinaio si artiglia alla barchetta. Peppino da sopra tende 

un braccio istintivamente. 

Primo marinaio: 

Ah: 

Peppino: 

Claudio!  

 

 

TAVOLA 54 



 

1 PP da sx e dal basso di Peppino che scruta. 

Peppino: 

Ce la fai a risalire? Attaccati alla barca! 

 

2 Dall'alto e da dx il primo marinaio sta affondando con 

una mano alzata. 

Primo marinaio: 

Che freddo... Dio... 

 

3 In FI Peppino di lato da sx si sta tuffando in acqua con i 

piedi sotto. Muta. 

 

4 Peppino avendo afferrato il disgraziato marinaio, si 

artiglia con l'altra mano alla barchetta, di spalle da dx da tre 

o quattro metri di distanza. 

Peppino: 

Aiutami a tirarlo su.  

 

5 Dei marinai tirano su il povero primo marinaio sulla 

Cortese. Muta. 

 

6 Peppino visto dal mare risale agile dal canotto sul 

parapetto della Cortese. 

Peppino: 

Portatelo dabbasso e frizionatelo! 

 

 

 

TAVOLA 55 

 



1 Peppino è seduto con una coperta sul corpo nudo sul 

lettino della sua microscopica cabina a destra di lato e da 

sinistra sulla porta fa capolino il capitano. 

Capitano: 

Che è successo, Garibaldi?  

Peppino: 

Non lo so, capitano. Forse ha mangiato troppo e col freddo 

ha perso i sensi. 

 

2 PP da dx del capitano sorridente. 

Capitano: 

Quanti ne avete salvati con questo? 

 

3 PP da sx di Peppino arrossito e sorridente. 

Peppino: 

Non so di che parlate.  

 

4 Di spalle da sx il capitano, di faccia Peppino. 

Capitano: 

Ma attento a voi, Garibaldi. Rischiate una polmonite o al 

minimo i reumatismi! 

Peppino: 

Speriamo di no! 

 

5 Viso da sx di Peppino sorridente. 

Peppino: 

Certo mi sarebbe piaciuto imparare a lavarmi solo con 

l'acqua fredda, come fanno alcuni popoli, ma mia madre 

aveva gran timore dei malanni... 

 



6 Esterno, la Cortese ormeggiata e sul fondo il porto e la 

cittadina. 

Dalla Cortese: 

E benché per il resto fosse la migliore madre del mondo, e 

pure piuttosto severa, aveva tale debolezza. E se prendo i 

reumatismi è colpa sua! Ah! Ah! 

 

 

TAVOLA 56 

 

1\2 Di spalle da dx e dall'alto la Cortese in una bella 

giornata di primavera esce dal porto di Smirne. 

Dalla Cortese: 

E ora, a Costantinopoli! E da lì a Taganrog, dove il 

rappresentante del mio armatore mi dovrebbe aiutare a fare 

il carico! 

 

3 PP da dx di Peppino ammalato a letto, con profonde 

occhiaie.  

Da FC da sinistra: 

Ma come Garibaldi? Andiamo a Taganrog, facciamo il 

carico, torniamo a casa e a Costantinopoli voi vi ammalate? 

 

4 In CM in una stanza d'ospedale, Peppino steso a letto con 

la testa verso destra, accanto a lui Semeria con il cappello 

in mano e ai piedi del letto il dottore. Ci sono poi un paio di 

letti vuoti e un altro malato.  

Peppino: 

Cosa volete farci, capitano? Cose che accadono. 

Capitano: 

Già, ma io cosa faccio?  



 

5 Di spalle da dx del dottore con una mano alzata, e di  

faccia sul fondo Semeria che si volta a guardarlo. 

Semeria: 

Il dottore dice che non vi potete spostare e... 

Dottore: 

No, affatto, capitano! Deve restare a riposo, questo qui, e a 

lungo!  

 

6 PP da dx di Semeria dal basso, sorridente. 

Semeria: 

Mi obbligate a andarmene senza di voi. Come farò senza la 

vostra bella voce?  

 

 

 

TAVOLA 57 

 

1 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

A me soprattutto dispiace che restiate senza primo. Io qui  

me la caverà certamente! 

 

2 In FI i due con Semeria a sinistra. Si stringono la mano. 

Semeria: 

In bocca al lupo, Peppino. Rassicurerò vostro padre e 

vostra madre. 

Peppino: 

Addio, capitano! 

 



3 Un'insegna su un locale: CIRCOLO DEGLI OPERAI 

ITALIANI DI COSTANTINOPOLI. 

Dalla porta: 

Giovanotto, cercate lavoro? 

 

4 Interno circolo, sobrio, tavoli di legno a cui giocano a 

carte quattro operai in borghese. Peppino in piedi a sinistra 

parla con un grosso anziano, con aria da risoluto. L'anziano 

ci dà leggermente le spalle. Stanno accanto a una specie di 

rudimentale banco bar. 

Peppino: 

Sì, mi piacerebbe. In verità sono stato qui un po' di tempo 

malato e non ho denaro.  

 

5 PP dei due di lato con l'anziano a sinistra. 

Anziano: 

Che sapete fare? 

Peppino: 

Sono marinaio, primo ufficiale. Ma so anche bene la 

matematica, la calligrafia e potrei insegnare italiano e 

francese. 

 

6 Viso da dx dell'anziano che riflette. 

Anziano: 

Allora a voi non serve un lavoro da operaio. Del resto non 

sapreste neanche farlo forse. Ma posso presentarvi il dottor 

Diego e lui sì può aiutarvi. 

Legato: 

Venite con me. 

 

 



 

TAVOLA 58 

 

1 L'anziano accompagna Peppino in un quartiere simpatico 

di Costantinopoli, dove abitano altri italiani, sono di lato da 

dx. 

Anziano: 

Un bel guaio, eh? 

Peppino: 

Ma no. E' cosa da niente. E poi, grazie a Dio, si possono 

incontrare persone come voi e tutto ritorna florido, a pieno 

vento! 

 

2 Sala d'aspetto di un medico, Peppino e l'anziano sono 

seduti a destra, in attesa. 

Peppino pensa: 

(Che simpatica questa persona  a aiutarmi...) 

 

3 Il dottor Diego, simpatico, sui cinquanta, con la barba che 

tra breve avrà anche Peppino, sta sulla soglia a sinistra e di 

fronte a lui stanno in sala d'aspetto l'anziano e alla destra di 

lui Peppino. 

Dottor Diego: 

Che succede? 

Anziano: 

Dottor Diego, questo giovanotto per bene ha problemi di 

soldi. Sa fare cose importanti, è istruito. Potete trovargli 

lavoro? 

 

4 Panoramica del quartiere, che è se si vuol saperlo Pera, 

nel Corno d'Oro, oggi chiamato Beyoglu. 



Da FC: 

Posso insegnare diverse materie, credo. In verità non l'ho 

mai fatto. Soprattutto matematica, calligrafia, italiano e 

francese.  

Da FC: 

Bene. 

 

5\6 I tre nella sala d'aspetto. Diego a sinistra in CM. 

Diego: 

C'è la vedova Timoni che cerca un precettore per i suoi tre 

figli. Forse potete essere la persona giusta. 

 

 

 

TAVOLA 59 

 

1 I tre con Peppino in mezzo, di lato da dx camminano sul 

marciapiede, mentre un tale passa a cavallo in strada. 

Dottore: 

Abita qui vicino. 

 

2 La domestica va verso il salotto in cui è seduta la bella 

vedova Timoni, sui trentacinque, in una casa da piccoli 

signori. 

Domestica: 

Signora, c'è il dottor Diego con altri due. 

 

3 Fuori la porta nel piccolo giardino, l'anziano sta salutando 

in CM stando a sinistra Peppino e il dottore. 



Anziano: 

Va bene, Garibaldi. Qui vi saluto. Ci vediamo al circolo per 

una partita a carte! 

Peppino: 

Grazie, caro amico! Mi avete aiutato moltissimo. 

 

4 Salotto, Peppino e il dottore sono seduti a sinistra su un 

divanetto e la vedova a destra. 

Dottore: 

E siccome a prima vista mi è sembrato un giovane 

affidabilissimo, ho pensato di condurvelo. Che ne dite, 

signora Timoni? 

 

5 PP da sx della signora. 

Signora: 

Se conosce come dice queste materia, per i miei figli è 

perfetto. Ma faremo la prova per qualche giorno e poi man 

mano vedremo. 

 

6 I tre ragazzi tra i nove e i tredici anni, uno accanto 

all'alto, e la mamma accanto a loro che li indica con un 

sorriso dolce. Sono in CM da dx, in piedi davanti alla porta. 

Signora Timoni: 

Questi sono i miei ragazzi. Questi è il signor Giuseppe 

Garibaldi. Ora il nome non vi dice niente, ma forse pian 

piano vi abituerete a sentirlo. 

 

 

 

TAVOLA 60 

 



1 Circolo degli operai. Peppino è seduto a tavola a bere con 

l'anziano, che sta a sinistra, e con il dottor Diego, che sta al 

centro, Peppino sta a destra, vicino a loro a sinistra il 

bancone. 

Peppino: 

Amici, finalmente posso offrirvi da bere a mia volta! 

 

2 PP da sx di Peppino sorridente. 

Peppino: 

Il mio bravo capitano Semeria mi ha lasciato qualche 

quattrino per la pensione, ma davvero stavo a secco! Ah, i 

dinè, l'ossessione del mondo! 

 

3 PP da dx di Diego. 

Diego: 

La signora Timoni si dice assai soddisfatta di voi, Peppino. 

I figli vi rispettano e ammirano. 

 

4 In CM i tre e a destra quattro anziani a giocare a carte. 

Peppino: 

Gli racconto avventure marinaresche. I ragazzi ne sono 

sempre affamati. E poi sto conoscendo tanti italiani, qui a 

Costantinopoli! 

 

5\6 Esterno, il bel quartiere. 

Da FC: 

Mi sto facendo una bella cerchia di amici! Ormai non penso 

più a andarmene! 

 

 



 

TAVOLA 61 

 

1 Viso da dx di Diego. 

Diego: 

Tanto più che la guerra tra Russia e Turchia, a causa della 

Grecia e di altro, si va inasprendo e le vie commerciali sono 

quasi del tutto impraticabili. 

 

2 Viso da sx di Peppino sognante. 

Peppino: 

Sì, e poi c'è anche altro. 

 

3 PP da dx dell'anziano. 

Anziano: 

Vi sarete innamorato? Quando un giovane parla così, eh, 

gatta ci cova. Non pensate più a partire... Mah! 

 

4 PP da sx di Peppino arrossito. 

Peppino: 

Cosa dite? Io... io ho già una fidanzata a Nizza. La mia 

amatissima Francesca Roux!  

 

5 In CM i tre. 

Peppino: 

Senza dubbio lei mi aspetta! Ma devo dire che la 

confusione che sento sempre in testa qui mi sembra un po' 

diminuire. Sto tra tanti italiani ma come fuori dal mondo... 

 

6 Viso da sx di Peppino. 



Peppino: 

Sapete, per la condizione di noi italiani io non sono molto 

contento. 

Legato: 

Qui forse mi sento più a mio agio... 

 

 

TAVOLA 62 

 

1 In CM i tre, il dottore ridendo da una pacca amichevole a 

Peppino. 

Peppino: 

E anche se può sembrare un po' vile, da parte mia, 

dopotutto... 

Dottore: 

Ma sì, state benissimo qui! Non avete niente da crucciarvi! 

 

2 Camera di Peppino a casa Timoni. Peppino in piedi 

accanto alla finestra e i tre ragazzi seduti a un tavolo più in 

PP, con il piccolo di spalle, il grande a destra, il medio a 

sinistra, con i libri davanti e Peppino sul fondo. 

Grande: 

Signor Garibaldi, avete promesso di raccontarci di quel 

naufragio che vedeste tornando dalla Sardegna! 

 

3 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Al tempo, giovanotti. Prima voglio verificare se avete fatto 

quelle espressioni algebriche in maniera acconcia! 

 

4 La bella casetta Timoni, con il giardino davanti. 



Dalla casetta: 

D'accordo, bravi. Questo naufragio, l'unico che abbia mai 

visto, era di un  felucio  catalano... 

 

5 Viso teso di Peppino al ricordo. 

Peppino: 

Ero imbarcato sul brigantino Enea, e vicino Savona si 

scatenò il libeccio. Appoggiamo a Vado, il felucio 

galleggiava mirabilmente... 

 

6 In CM i tre ragazzi intentissimi a sentire. 

Peppino da FC: 

I nostri migliori marinai persino dicevano che era 

preferibile trovarsi a bordo di quello... 

 

 

 

TAVOLA 63 

 

1 PP da sx di Peppino intenso. 

Peppino: 

Ma dolorosissimo spettacolo, sventurata gente... Un 

orrendo maroso rovesciò il legno... 

 

2 PP da sx del piccolo con occhi sgranati di orrore. 

Peppino da FC: 

E non vedemmo più nessuno tranne alcuni sul fianco 

superiore stendere le braccia... 

 

3 Viso da sx di Peppino ancora commosso al ricordo. 



Peppino: 

... E sparire travolti nel frangente di un secondo dopo più 

terribile ancora. 

 

4 La finestra con un vaso di fiori. 

Dalla finestra: 

La tragedia avveniva quasi sulla nostra poppa e quindi era 

impossibile ritornare a aiutarli... 

 

5 PP da sx del grande che ascolta intensissimo. 

Peppino da FC: 

I barchi dietro noi pure erano impossibilitati per la violenza 

della tempesta e del mare. E perirono nove individui, 

miseramente... 

 

6 Di lato da dx viso di Peppino in meravigliosa immagine, 

ossia immagine che mostra, in bianco e nero, la virilità del 

nostro, con una luce quasi nera, come se egli fosse assai 

abbronzato e il suo sguardo calmo che guarda verso il 

basso. 

Peppino: 

Seppi poi che erano tutti della stessa famiglia... 

 

 

 

TAVOLA 64 

 

1\2 Sala da pranzo di casa Timoni. La signora è seduta a 

capotavola a destra, Peppino alla sinistra di lei, di fronte a 

lui i tre ragazzi. La domestica porta in tavola una zuppiera. 



Piccolo: 

Mamma, il signor Garibaldi ci ha raccontato di una 

tempesta terribile! In nove morirono! Nove, della stessa 

famiglia! 

 

3 PP da sx della signora che guarda sorridendo verso 

Peppino FC. 

Signora: 

Dio mio, non voglio sentirla allora questa storia. Scusatemi, 

Garibaldi.  

 

4 PP da sx di Peppino sorridente. 

Peppino: 

Non è una storia allegra, infatti. Ma i ragazzi tengono così 

tanto a queste vicende di mare... 

 

5 In CM la tavolata. 

Peppino: 

E poi un povero marinaio ha ben poche cose da raccontare. 

 

6 Esterno, sera, la casa. 

Dalla casa: 

Non è vero per niente, signor Garibaldi! Ci raccontate tante 

cose da farci drizzare i capelli in testa! 

 

 

 

TAVOLA 65 

 

1 PP di spalle da sx della signora che guarda il piccolo 

mortificato. 



Signora: 

Ehi, non si dicono queste cose a tavola. Non è una tavola di 

rigattieri, questa! 

Piccolo: 

Scusate tutti. 

 

2 PP da dx di spalle della signora che guarda Peppino. 

Signora: 

Venite con noi stasera a messa, Garibaldi? 

Peppino: 

Non posso, signora. 

 

3 In CC, PP di spalle da sx di Peppino, di faccia la signora. 

Signora: 

Studiate il greco? Non vi stancate mai? 

Peppino: 

Mi stanco facilmente. Ma approfitto della vostra bella 

biblioteca, la storia di questi greci mi interessa molto... 

 

4 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Ad ogni modo stasera ho promesso ai signori Sauvaigo di 

passare da loro, nel dopo cena. 

 

5 PP da dx della Timoni che guarda calma sul tavolo, assai 

signorile. 

La Timoni: 

Ah, salutatemi Luigia. 

 



6 In CM di lato da sx Peppino cammina, vestito bene, ma 

alla buona, non essendo ricco, nella bella strada della 

notturna Costantinopoli. Muta. 

 

 

 

TAVOLA 66 

 

1 La bella signora Luigia, sui trenta, ha aperto la porta e 

Peppino sta entrando da sinistra. 

Luigia: 

Buonasera, Peppino. Come state? 

Peppino: 

Benissimo, signora Luigia. E voi? 

 

2 In CM Luigia fa cenno a Peppino di precederla.  

Luigia: 

Mio marito e figli sono usciti. Potrò intrattenervi da sola, 

spero non vi dispiaccia. 

Peppino: 

Sapete quanto mi fa piacere la vostra compagnia. 

 

3\4 In un bel salotto borghese, con un piano a destra, la 

signora fa accomodare Peppino su una poltroncina a destra. 

Lei sta per sedere a sinistra. 

Luigia: 

Sapete, Peppino, forse vi ho trovato un discepolo per 

lezioni di calligrafia. 

Peppino: 

Ah, benissimo. 

 



5 Viso ridente da sx di Peppino. 

Peppino: 

Da quando sono qui mi scopro sempre più bisognoso di 

quattrini.  

 

6 Viso da dx di Luigia. 

Luigia: 

Lo dite come se fosse una colpa. So benissimo che quella 

cara Timoni vi dà vitto e alloggio e poco altro.  

 

 

 

TAVOLA 67 

 

1 La casa di Luigia, è in un palazzo antico turco elegante. 

Dal terzo piano: 

Mi tratta benissimo, signora Luigia. 

Dal terzo piano: 

Immagino! 

 

2 PP da sx di Peppino arrossito. 

Peppino: 

Ehm, i miei studi di greco vanno sempre meglio e mi sto 

facendo una cultura tra i libri di quella casa e quelli che mi 

procurate voialtri. 

 

3 Viso da dx di Luigia. 

Luigia: 

Sempre innamorato della Grecia? 

 



4 In FI i due con Peppino a destra che si china un po' in 

avanti preso dalla discussione, sia pure senza gesticolare, 

Garibaldi era noto per non gesticolare mai. 

Peppino: 

Tantissimo! Ammiro tanto la sua lotta contro la Turchia per 

rendersi indipendente! Se gli italiani avessero capi 

partigiani come Costantino Eparca, Karioskaki e 

Kolokotrones, pure l'Italia sarebbe libera! 

 

5 PP da dx di Luigia sorridente dolce. 

Luigia: 

Infatti quella guerra tra Turchia e Russia è finita, i greci 

sono indipendenti, e non avete più pretesti per restare qui a 

Costantinopoli. Non con la vostra coscienza, intendo. 

 

6 Viso da sx di Peppino rossissimo. 

Peppino: 

Ma io resto con serenità. Non ho da dar conto a nessuno, 

dopottutto... 

 

 

 

TAVOLA 68 

 

1 Viso bellissimo e dolce di Luigia da dx. 

Luigia: 

Ah, no? E quella Francesca di cui ogni tanto mi parlate? 

 

2 Viso da sx di Peppino. 



Peppino: 

Ah lei! Ma non confondetemi! Noi marinai siamo gente 

semplice, lo sapete! 

 

3\4 Luigia in piedi tiene una mano sulla spalla di Peppino 

che le tocca la mano, potrebbero essere due innamorati, ma 

anche due amici. 

Luigia: 

Sì, sì, gente semplice! Suonate un po' per me, adesso. Ho 

voglia di sentire la vostra bella voce. 

 

5 Peppino va al piano, in CM di lato da dx. 

Peppino: 

Ogni tanto qualcuno mi dice che ho una bella voce. Mi 

farete pentire di non aver studiato meglio la musica e essere 

rimasto un misero dilettante. 

 

6 PP da sx di Peppino seduto al piano che canta, dietro lui a 

alcuni metri Luigia che ascolta in piedi, intenta. Muta. 

 

 

 

TAVOLA 69 

 

1 PP da sx di Lugia che batte le mani compostamente. 

Luigia: 

Bravo, Peppino! Bravo, bis! 

 

2 Peppino in piedi di lato da sx. 

Peppino:  



Luigia, voi mi fate dire che la donna è la più perfetta delle 

creature, checché ne presumano gli uomini. 

 

3 Luigia di lato da sx va verso la sua poltroncina. 

Luigia: 

Ma gli uomini amano sempre dire male a meno che non 

abbiano un guadagno. 

 

4 Sogno, Peppino sta su una rupe e grida verso il mare in 

tempesta, di lato da sx, in CML. 

Peppino: 

Francesca, Francesca, mia fidanzata! 

 

5 Francesca, bella ragazza sui sedici diciassette che 

abbiamo già visto, qualche anno più giovane, in una veloce 

tavola muta nella storia precedente, è sopra una zattera e 

urla agitando una mano. 

Francesca: 

Peppino, mio promesso sposo! 

 

6 Peppino sta con i piedi nell'acqua del mare e tira a sè la 

zattera con sopra Francesca.  

Francesca: 

Ricordi, avevamo promesso di sposarci al tuo ritorno dal 

viaggio con il capitano Semeria? 

 

 

 

TAVOLA 70 

 



1 PP da sx di Peppino a letto addormentato. Il sogno è 

finito. 

Peppino pensa: 

(Sì, Francesca, ricordo! Sto mancando alla parola, lo so!) 

 

2 Viso da sx di Peppino che dorme. 

Peppino pensa: 

(Ma io sono un marinaio solamente, Francesca... Non ho 

mai pensato di essere perfetto... Perdono, perdono...) 

 

3\4 Peppino sta seduto a dorso nudo sul lettino dello studio 

del dottor Diego che gli ascolta la schiena. Peppino è 

voltato verso sinistra, la scrivania sta a destra. La porta che 

non vediamo è dal nostro lato.  

Dottore: 

Ormai state benissimo, Peppino. Quel vostro malanno di 

qualche anno fa è acqua passata. 

 

5 Il dottore seduto a destra sulla scrivania mentre Peppino a 

sinistra rimette la camicia. 

Dottore: 

Come vanno le vostre letture? 

Peppino: 

Benissimo. Ho letto Voltaire e ora sto leggendo Tucidide. 

 

6 Di spalle da sx il dottore, di faccia Peppino che finisce di 

sistemare la camicia ridendo. 

Dottore: 

Quinto canto dell'inferno! Come attacca?  

Peppino: 

Il quinto, il quinto... "Così discesi dal cerchio primaio giù 



ne secondo, che men luogo stringhia".... no, no... "men 

luogo cinghia..." 

 

 

TAVOLA 71 

 

1 Il quartiere. 

Da FC: 

Eccetera eccetera. 

Da FC: 

Bravissimo! Avete una memoria portentosa! 

 

2 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Per tali cose belle. Ma non per le date e nemmeno temo per 

i nomi. Ma Dante poi lo amo perché fu il primo a difendere 

l'unità dell'Italia... 

 

3 PP da sx del dottore seduto sulla scrivania. 

Dottore: 

Di nuovo a pensare a questa strana cosa? Siete un 

personaggio curioso, Peppino, sapete? Vorreste fare 

qualcosa, ho l'impressione, ma non sapete che. 

 

4 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Infatti. Sono troppo ignorante per sapere come comportarsi 

con queste confuse idee che circolano nel cervello. 

Legato: 

Ma quando avvenne l'episodio di Missolungi, in Grecia, 

neanche so io cosa avrei voluto fare... 



 

5 Di spalle da dx Peppino che siede su una sedia 

mettendola al contrario, ossia con le gambe ai lati dello 

schienale, voltato verso il dottore, a mostrare la grande 

confidenza che c'è tra loro. Sono in CM dall'alto. 

Peppino: 

Ma io, dottor Diego, sento come un boato in petto. Una 

vergogna, sì, una vergogna grandissima, come di chi 

subisce una vile ingiustizia, potrebbe opporsi, e non lo fa! 

 

6 PP da sx del dottore. 

Dottore: 

Capisco cosa vorreste, un maestro... 

 

 

 

TAVOLA 72 

 

1 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Sì! Qualcuno assai più colto di me, che si fosse posto tali 

problemi, avesse le idee chiare su cosa fare, e lo dicesse! E 

poi potrei anche andare, che so?, all'inferno a piedi! 

 

2 Di spalle da dx Peppino, di faccia il dottore. 

Peppino: 

Ma non lo trovo. Agli italiani, in verità, non interessa 

affatto, o non interessa molto, di avere una patria schiava, 

almeno mi pare... 

 

3 Viso da dx di Peppino che guarda a terra. 



Peppino: 

... Di essere essi stessi schiavi. 

 

4 FI dei due di lato, con Peppino a sinistra. 

Dottore: 

Non esagerate, schiavi di chi, dopotutto? 

Peppino: 

Della loro stessa, non so, non so, codardia. Anche se a volte 

hanno un padrone italiano e a volte straniero, restano 

comunque un popolo senza diritti... 

 

5 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ho sperimentato nella mia breve vita la generosità dei 

popoli risoluti e coraggiosi, e a maggior ragione quasi 

disprezzo la nostra rassegnazione. 

 

6 Il dottor Diego irritato di lato da dx va verso la porta. 

Dottore: 

D'accordo, d'accordo. Adesso, andate, vi prego. Aspetto 

altre visite! 

 

 

TAVOLA 73 

 

1 In CM Peppino viene sorridendo per strada, da sx. 

Peppino pensa: 

(Sempre così coi miei amici. Belli e cari, finché non si 

parla di politica, allora si irritano e mi danno il benservito. 

Boh. Forse fanno bene.) 

 



2 Peppino cammina di lato da sx sul lungo mare del 

bellissimo Bosforo. 

Peppino pensa. 

(Per fortuna mi perdonano sempre e sempre mi ritornano 

amiconi...) 

 

3\4 Peppino dal fondo da dx viene avanti nella strada di 

Costantinopoli, con gente col fez, qualche carrozza, bei 

negozi. La Turchia era ricca. 

Peppino pensa: 

(Anzi, è incredibile la facilità con cui faccio amicizia e gli 

altri sono disponibili a aiutarmi...) 

 

5 Il Bosforo, ovvero lo stretto, e Peppino che cammina di 

spalle, figurina microscopica. 

Peppino pensa: 

(Ma cosa sto facendo qui? Vegeto, forse? Ma io sono 

contento!) 

 

6 PPPP da sx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Il punto è che io sono contento ovunque...) 

 

 

TAVOLA 74 

 

1 FI di lato da dx di Peppino che cammina in una strada 

interna. 

Peppino pensa: 

(E poi di nuovo ovunque penso che sto mancando. E' come 

una frenesia, una voglia di agire senza sapere su cosa!...) 



 

2 Di spalle da dx Peppino punta verso il giardino della 

Timoni. 

Peppino pensa: 

(Mi vengono in mente i romani, Santarosa, lo Spielberg, la 

Sicilia, e subito dopo una vergogna, come per una…, non 

so, non so,… una vigliaccheria troppo grande, davanti a cui 

non ci sono più le parole...) 

 

3 Viso da dx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Ma poiché agli altri non importa, io mi sento incerto, e 

perciò vorrei una guida, un uomo che mi indicasse la via. 

Se una via esiste, dopotutto!) 

 

4 Nel salotto di casa Timoni, la vedova Timoni che sta 

leggendo un libro a destra guarda sorridendo Peppino che 

entra da sinistra. 

Vedova: 

Siete tornato, Garibaldi? Come sta il dottor Diego? 

Peppino: 

Benissimo, signora Timoni. 

 

5 Di spalle da dx Peppino, sul fondo la Timoni seduta a 

leggere. 

Timoni: 

Di che avete parlato? 

Peppino: 

Del più e del meno. Della rabbia che mi prende a pensare 

all'Italia. 

 



6 Viso da dx di Peppino sorridente. 

Peppino: 

Di questa voglia che mi assale di andare avanti diritto a 

testa bassa contro il nemico, se sapessi qual è! E lui mi ha 

messo alla porta! 

 

 

TAVOLA 75 

 

1 Viso da sx della Timoni. 

Timoni: 

E questi libri che state leggendo? Ma prego, sedetevi. 

 

2 Peppino seduto sul divanetto di fronte alla Timoni, 

Peppino si stropiccia le mani nervoso. 

Peppino: 

Ho letto Voltaire. Dice che bisogna cercare il vero e 

null'altro che quello. Mi chiedo dove si debba cercare. 

Signora Timoni: 

Nella fede? 

 

3 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

La fede mi sembra il contrario del vero. Se credi senza 

discutere cosa c'entra il vero? Non ho mai conosciuto un 

prete che cercasse il vero... Però, non so…! 

 

4 In CM la casetta. 

Dalla casetta: 

Comunque, ho sempre avuto l'impressione, anche nei 

migliori tra loro, che avessero paura di cercare alcunché, 



come se questa ricerca potesse mettere a rischio le loro 

convinzioni e spaventarli... 

 

5 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ma dove si trovi questo vero, Voltaire non lo dice, o io non 

l'ho capito. Proprio no. Ma sicuramente intende nella 

scienza, questo sì. 

 

6 Di spalle da dx Peppino, di faccia la Timoni. 

Peppino: 

E io sono d'accordo con lui. Credo. Ma come si applica 

questo alla giustizia, alla politica, alla libertà? Mah. 

 

 

 

TAVOLA 76 

 

1 Di spalle da sx la Timoni, di faccia Peppino che apre 

lievemente le mani, con un sorriso mesto. 

Peppino: 

Cosa bisogna fare? Questa è la domanda terribile che forse 

ognuno che voglia cambiare qualcosa si pone. Combattere?  

 

2 Di spalle da dx Peppino, di faccia la Timoni. 

Peppino: 

Come hanno combattuto i greci fino a ottenere 

l'autonomia? Sembra l'unica strada, più passa il tempo più 

mi convinco. Ma d'altronde uccidere mi sembra orribile... 

 

3 PP da dx di Peppino con le mani sul viso. 



Peppino: 

E proprio non so, non so che pesci pigliare. 

 

4 PP da sx della Timoni. 

Timoni: 

Forse uccidere vi sembra orribile, Garibaldi, perché siete 

italiano e non siete un barbaro. 

 

5 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

C'è del vero in questo, credo. Ma neanche questo so… Però 

anche un italiano deve battersi per la decenza, se è un 

uomo, o altrimenti nemmeno vale la pena che viva. 

 

6 La porta di casa. 

Dalla porta: 

Ma come ci si batte senza uccidere? E' impossibile. 

Bisogna allora uccidere, imparare a farlo, cominciare a 

farlo... E' spaventoso! 

 

 

 

TAVOLA 77 

 

1 PP di spalle da dx di Peppino, di faccia la Timoni. 

Timoni: 

Sono ormai due anni che siete qui, avevate vent'un anni, ne 

avete ventitrè. Perché non vi mettete il cuore in pace, dato 

che qui... state tanto bene? 

 

2 PP da dx di Peppino sorridente. 



Peppino: 

Signora, io sto bene ovunque, ma il rimorso di non 

adempiere il mio dovere mi segue. L'unica buona, forte 

giustificazione è che non so come adempierlo. Questo è 

tutto. 

 

3 Nella sua stanza, Peppino al solito in piedi accanto alla 

finestra, e i tre ragazzi più in PP al tavolo. 

Secondogenito: 

Signor Garibaldi, non ci raccontate più storie di mare. 

 

4 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Non ne ho più da raccontare, ragazzi. Ve le ho dette tutte. 

Dopo tutto le mie esperienze non erano un granché. 

 

5 I tre ragazzi.  

Piccolo: 

Ohhh... 

 

6 Peppino da solo in camera si spoglia.  

Peppino pensa: 

(Devo trovare un imbarco, tornare in Italia. Andare da 

Francesca, sposarla e poi vedere appresso...) 

 

 

 

TAVOLA 78 

 



1 Peppino e l'anziano del circolo operai sono seduti a un 

tavolo, Peppino a sinistra, a giocare a dama, nel circolo 

stesso. 

Peppino: 

Dama! 

 

2 PP da sx dell'anziano. 

Anziano: 

Garibaldi, secondo me voi qui avete più di una storia 

d'amore. 

Peppino da FC: 

Cosa ve lo fa pensare? 

 

3 I due continuano a giocare in CM, sono i soli nel circolo, 

ma un operaio sta arrivando adesso. 

Anziano: 

Sembrate una tigre in gabbia, da qualche tempo, volete 

fuggire, vi informate per un imbarco. Chi fa così ha 

parecchi pericoli da scappare. 

 

4 PP da dx di Peppino che ride. 

Peppino: 

Voglio in effetti andare a rivedere la mia fidanzata 

Francesca. E poi voglio rivedere la mia patria... 

 

5 Un pastore con il gregge attraversa la via della città.  

Da FC: 

E poi devo decidermi a vedere che fare di me stesso. Sì, è 

ora. 

 

6 Di spalle Peppino, di faccia l'anziano. 



Anziano: 

Non vi piace il lavoro di istitutore dalla vedova Timoni? 

Peppino: 

Scherzate? E' stato un periodo meraviglioso. Anche grazie 

a voi e a tutti gli amici. Ma ora basta! 

Legato: 

Devo agire! 

 

 

 

TAVOLA 79 

 

1 PP di spalle da sx l'anziano, di faccia Peppino che gioca. 

Anziano: 

Agire come? 

Peppino: 

Dama! 

Legato: 

Navigare! Non so fare altro, e lì mi sento completo, credo! 

Sì, credo soltanto…! 

 

2 Di spalle Peppino, di faccia l'anziano gioca. 

Anziano: 

Allora vi perdiamo? 

Peppino: 

Se trovo un imbarco, sì! 

 

3 PP di Luigia a braccia conserte che guarda di lato. Da sx.  

Luigia:  

Voi volete tornare per sposare Francesca! 

 



4 In CM nel salotto di Luigia, di lato da sx, Peppino seduto 

al piano guarda Luigia alla sua destra, Peppino è voltato 

proprio verso di lei, senza suonare. 

Peppino: 

Sì, le ho promesso di sposarla. Devo mantenere, Luigia. 

 

5\6 In FI i due, Peppino seduto sullo sgabbello a sinistra, 

Luigia in piedi a destra a braccia conserte. 

Peppino: 

L'ho detto pure alla vedova Timoni... 

Luigia: 

Che c'entra quella lì? 

 

 

 

TAVOLA 80 

 

1 PP di spalle da sx di Luigia, di faccia Peppino seduto. 

Peppino: 

Perché la chiamate "quella lì", come se fosse una poco di 

buono? E' una persona tanto amabile. 

Luigia:  

Ne sono sicura. 

 

2 PP da sx di Luigia. 

Luigia: 

Ma voi sapete che diventiamo gelosi delle amicizie dei 

nostri amici. E in questa Costantinopoli che a voi è 

sembrata tanto interessante, le persone davvero interessanti 

sono poche... 

 



3\4 Il quartiere con il palazzo di Luigia. 

Dal palazzo: 

Quando voi sarete partito saranno diminuite di un'unità. Ma 

se avete deciso è giusto così. 

 

5 PP di spalle da dx di Peppino, di faccia Luigia un po' 

triste. 

Luigia: 

Siete giovane, dovete seguire la vostra strada, fare fortuna e 

mettere su famiglia. 

Peppino: 

E' quello che voglio fare, signora Luigia. 

 

6 In FI i due dall'alto con Luigia  a sinistra. 

Luigia: 

Cercate di non diventare un rivoluzionario, però. 

Peppino: 

Non credo che lo diventerò... 

 

 

TAVOLA 81 

 

1 Viso da dx di Peppino sorridente. 

Peppino: 

C'è in questa parola qualcosa che non mi persuade. Se 

dovessi combattere io potrei solo in campo aperto. Quando 

ci furono i moti del '21, ero un ragazzino, ma ne fui quasi 

indifferente. Ma chissà che accadrà. 

 

2 Di spalle da dx Peppino e di faccia Luigia. 

Luigia: 



Forse siete ancora troppo giovane e non sapete nemmeno 

voi cosa volete.  

 

3 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Forse sì, ma non mi ci vedo  a stringere patti di sangue, a 

incontrarmi nottetempo, a chiamarmi carbonaro e cose 

simili. Non è il mio modo di fare, ho paura. 

 

4 Di spalle da dx Peppino che suona, un po' dall'alto. 

Peppino: 

Nemmeno so che vogliono, i carbonari. Anche se mi sono 

commosso alla sorte di alcuni di loro, un poco. Vorrei altro, 

vorrei un popolo che agisce... Bah. 

 

5 PP da sx di Peppino che suona e Luigia accanto a lui gli 

strofina amichevolmente la mano nei capelli. 

Luigia: 

Siete giovane, credetemi, è tutto qui. 

Peppino: 

Temo che abbiate ragione. 

 

6 PP da dx di Peppino che suona. 

Peppino pensa: 

(Certo, se non avessi questo impegno e la voglia 

grandissima di rispettarlo con Francesca... Chissà, forse mi 

interesserei di più di politica, e non farei solo finta di essere 

appassionato.) 

 

 

TAVOLA 82 



 

1 Nel porto di Costantinopoli la poppa di una nave 

chiamata NOSTRA SIGNORA DELLE GRAZIE. 

Da FC: 

Il capitano è lì. 

 

2 Il capitano, un italiano con il nasone, sta con le mani in 

tasca guardando degli operai scendere con sacchi in spalle 

giù per la stiva, egli li guarda in CM da sx dal bordo della 

stiva.  

Da FC: 

Capitano, permettete? 

 

3 In FI il capitano a sinistra e Peppino a destra. 

Capitano: 

Che desiderate? Chi vi ha fatto salire a bordo? 

Peppino: 

Scusate, mi chiamo Giuseppe Garibaldi. Ho navigato con la 

compagnia Gioan, di Nizza. 

 

4 PP di spalle da dx del capitano, di faccia Peppino. 

Peppino: 

Nell'ultimo, con il capitano Carlo Semeria, mi sono 

ammalato e mi hanno lasciato qui a Costantinopoli... 

 

5 Di spalle Peppino, di faccia il capitano perplesso. 

Capitano: 

Quanto tempo fa? 

 

6 PP da sx di Peppino arrossito. 



Peppino: 

In verità più di due anni fa, quasi due anni e mezzo. 

 

 

 

TAVOLA 83 

 

1 In  totale la nave con le due figurine sulla stiva e i 

caricatori con i sacchi. 

Capitano: 

Una lunga malattia! 

Peppino: 

Naturalmente no... 

 

2 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Ma sono rimasto per diverse ragioni... Ora vorrei riprendere 

il mare. Ho fatto diversi imbarchi come primo e posso 

elencarvi i capitani.  

 

3 Nella cabina del capitano, il capitano seduto dietro un 

tavolo scrivania e Peppino seduto a sinistra di fronte a lui. 

Capitano: 

Ho riflettuto su di voi, Garibaldi. Ho chiesto anche note alla 

comunità italiana di Costantinopoli. In verità tutti parlano 

bene di voi... 

 

4 PP da sx del capitano. 

Capitano: 

Ma io non vi conosco come marinaio, né tanto meno come 

primo ufficiale, compito delicatissimo, come si sa... 



 

5 Di spalle da dx Peppino, di faccia il capitano. 

Capitano: 

Noi partiamo tra alcune settimane. Potete imbarcarvi con 

noi. Poi cammin facendo vedrò di studiare le vostre 

capacità e ci regoleremo. 

 

6 Viso da dx raggiante di Peppino. 

Peppino: 

Grazie, capitano Casabona! Mi levate un peso dal cuore! 

 

 

 

 

TAVOLA 84 

 

1 Di spalle da dx Peppino, di faccia il capitano sorridente. 

Capitano: 

Addirittura?  

Peppino: 

Sì, capitano. Stavo rischiando di ancorarmi a questo scoglio 

per la vita! 

 

2 I due in CM con Peppino a sinistra. 

Capitano: 

Posso chiedervi perchè? 

Peppino: 

Non lo so bene. Forse è solo la giovinezza, capitano. 

 

3 Viso da sx del capitano. 

Capitano: 



Sì, ho capito. Andate un po' a tentoni e non avete un quadro 

chiaro di quello che vi aspettate dal domani. 

 

4 Viso da dx di Peppino che annuisce a occhi chiusi. 

Peppino: 

Avete detto le cose come stanno, capitano. 

 

5 PP da sx del capitano. 

Capitano: 

Ma a ventitrè anni è ora di aprire bene gli occhi. Vi dico il 

vero, Garibaldi. Proprio questo aspetto della questione mi 

lascia incerto su di voi. 

 

6 Il capitano in piedi stringe la mano a Peppino, stanno 

quasi in CM, sempre con Peppino a sinistra. 

Capitano: 

Ma vedremo! Sistemate i vostri affari e poi venite a bordo! 

Peppino: 

Intesi, capitano! 

 

 

 

TAVOLA 85 

 

1 Nella sua camera Peppino a sinistra accanto alla finestra 

in piedi, come al solito, dà lezione ai tre ragazzi seduti al 

tavolo.  

Peppino: 

Per domani, ultima lezione, tu che sei il più grande finisci 

la versione in prosa dei Sepolcri di Foscolo. Tu, invece... 

 



2 Sulla porta vista da sx: 

TOC TOC. 

Da FC da sinistra: 

Avanti! 

 

3\4 Di spalle da dx Peppino, poi i tre ragazzi che si voltano 

indietro verso la madre, la vedova Timoni sulla porta. 

Vedova: 

E così domani ci lasciate, ho sentito dalla domestica, 

Garibaldi. 

 

5 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Sì, signora Timoni. Ma la nave resta ancora a 

Costantinopoli, solo prendo ad aiutare il capitano per il 

carico. 

 

6 Di spalle da dx il piccolo voltato indietro verso la madre 

sulla soglia. 

Piccolo: 

Il signor Garibaldi va a combattere per la patria. Ci ha detto 

che è doveroso farlo. 

 

 

TAVOLA 86 

 

1 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Non ho mai detto questo! Ho detto che "sarebbe" doveroso 

farlo! 

 



2 PP da dx della vedova. 

Vedova: 

Ma non lo farete, Garibaldi. Lo sapete benissimo. Voi 

stesso dite di non avere le idee chiare, al riguardo.  

 

3\4 Il bel quartiere con la casetta. 

Dalla casetta: 

Ma io le ho chiarissime, invece, signora! O meglio no, non 

le ho chiarissime proprio. Però... 

 

5 PP da dx della vedova triste. 

Vedova: 

Diciamo semplicemente che vi siete stancato di noialtri e 

volete lasciarci. 

 

6 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Signora, se potessi dire quanto sono stato felice in questa 

parentesi turca... 

Signora da FC: 

Lasciate perdere i discorsi... 

 

 

TAVOLA 87 

 

1 Dall'alto il gruppo, Peppino a sinistra, i tre ragazzi seduti 

al centro, la signora a destra sulla soglia. 

Signora: 

E a questi tre ragazzi non pensate? Ora dovremo cercare un 

nuovo precettore. 

 



2 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Ma se volete io stesso posso incaricarmene. Sono ben 

addentro alla comunità italiana e conosco... 

Signora da FC: 

Non ve ne preoccupate. 

 

3 PP da dx della signora irritata. 

Signora: 

Pensate alle cose vostre che alle mie ci penso da me. 

 

4 Viso da sx di Peppino.  

Da FC: 

SLAM 

Peppino pensa: 

(Che caratterino.) 

 

5 I tre ragazzi da sx. 

Grande: 

Qui siamo tutti dispiaciuti che ve ne andate. 

 

6 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Lo capisco. Ma devo riprendere il mare. 

 

 

 

TAVOLA 88 

 

1 In CM la stanza coi ragazzi di spalle da dx e di faccia 

Peppino. 



Grande: 

Però quando avete preso a fare il precettore qui, non ci 

pensavate? 

Peppino: 

No... 

 

2 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Ragazzi, pensate che io dopotutto non sono assai più 

anziano di voi. Alla mia età si vive un po' alla giornata. 

Questa esperienza di Costantinopoli mi sembrava 

importante... 

 

3 La facciata della casa. 

Da una finestra: 

... Non mi sono posto troppi problemi. Ma nemmeno in 

verità me li pongo adesso.  

 

4 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Ho cercato di fare al meglio il mio lavoro con voi, non 

penso di lasciarvi peggiori di quando vi ho trovati... 

 

5 Da dx i tre ragazzi. 

Piccolo: 

Oh, no! Siamo migliori! 

 

6 PP da sx di Peppino sorridente. 

Peppino: 

Grazie, caro amico. Ma insomma col cuore leggero come 

sempre io parto. Tanto è possibilissimo che ci si riveda... 



 

 

 TAVOLA 89 

 

1 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Un precettore non è un sacerdote che giura per la vita! 

Personalmente ne ho avuti tre diversi e devo dire che sono 

contento di averli ogni volta cambiati! 

 

2 PP di spalle da sx di Peppino, di faccia i tre ragazzi. 

Peppino: 

Ne avessi avuto anche di più forse sarebbe stato ancora 

meglio. Da chi, se non da un precettore, un giovane 

comincia a farsi un'idea delle diversità della vita? 

 

3 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Di come la pensa uno e di come l'altro, e di quali idee 

sarebbe più giusto farsi seguace e di quali no? 

 

4 Da dx i ragazzi. 

Peppino da FC: 

Perciò siate lieti e ardimentosi. Chi verrà al mio posto vi 

porterà un nuovo carico di esperienze, magari più ricco del 

mio, e ne sarete soddisfatti, sono sicuro! 

Piccolo: 

Ma le vostre storie di mare chi ce le narrerà? 

 

5 PP da sx di Peppino duro. 



Peppino: 

Piccolo, le storie di mare presto, se ti piacciono, andrai a 

conoscerle di persona, in mezzo ai marosi. Non si può 

vivere la vita sentendo racconti!  

 

6 In CM da dx i tre con un semicerchio generale di 

sbigottimento attorno alle teste. 

Peppino da FC: 

Gli italiani devono diventare risoluti, come lo erano i 

romani e tutt'ora forse lo sono solo gli inglesi! Animo e 

niente piagnistei! 

 

 

 

TAVOLA 90 

 

1 In CM Peppino cammina tra il dottor Diego, alla sua 

sinistra, e l'anziano del circolo operaio alla sua destra, sul 

lungomare, da sx. 

Dottore: 

Allora ci lasciate per andare a fare il rivoluzionario, 

Peppino? 

 

2 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Anche voi a prendermi in giro, dottor Diego? 

 

3 PP da sx del dottore sorridente, in SP Peppino 

imbronciato. 

Dottore: 

Chi altri vi ha preso in giro? 



Peppino: 

Per ultimi i miei discepoli Timoni. Ma un po' tutti, mi pare.  

 

4 In CM da dx i tre avanzano. 

Dottore: 

Non ve la prendete, Garibaldi. Il fatto è che vi piace tanto 

parlare di libertà e combattimenti  ma non vi si è mai visto 

indossare la divisa e prendere il moschetto. 

 

5 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Dottore, io sono un marinaio, e null'altro che un marinaio. 

Questo voglio essere. Il resto sono solo sogni. 

 

6 Di spalle e dall'alto e da sx i tre vanno per una bella 

strada di Costantinopoli. 

Peppino: 

Ne parlavo con voi e gli altri per averne un parere, dato che 

siete italiani e vi stimo. Ma certo non si possono prendere 

tali decisioni senza confrontarsi con chi ha le idee chiare... 

 

 

 

TAVOLA 91 

 

1 Viso da sx del dottore. 

Dottore: 

Ma ci sono moti ovunque, ormai, a Varsavia, in Belgio per 

l'indipendenza dell'Olanda, in sud America... Volevate 

persino andare a battervi per la Grecia! 

 



2 In CM da sx i tre. 

Dottore: 

Con chi volete confrontarvi se non con questi tanti che 

combattono? Non vi capisco, Peppino. Ma io credo che 

appunto come dite i vostri sono solo vaghi sogni. 

 

3 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ormai lo credo anch'io. Vorrei fare, ma non ho la spinta 

reale a agire. Credo che l'istruzione dei preti agisca molto 

sulla morale di una persona, dottore! Sì, sì. Purtroppo… 

 

4 Viso da sx del dottore perfido, ma simpatico. 

Dottore: 

Scuse, amico! Siete maggiorenne, di stato civile libero, 

avete una buona istruzione che con pertinacia cercate di 

migliorare di continuo, come so di persona!  

 

5 In PP un turco che vende il tè con un boccale su un 

fornelletto in strada e tazze di metallo appese. 

Da FC: 

Se vorreste combattere avreste già abbastanza materiale per 

sapere dove dirigervi e perché. 

 

6 Viso da sx del dottore. 

Dottore: 

Ma non ne avete voglia. Vi piace affliggere i vostri 

compagni e niente più, al riguardo. Ma detto tra noi, fate 

benissimo a non compiere tale insensato passo. 

 

 



 

TAVOLA 92 

 

1 Viso da dx di Peppino, SP il dottore che lo guarda 

amichevole. 

Dottore: 

I giovanili sogni sono una bella cosa, ma uno deve 

procedere con la testa sulle spalle, Peppino, e la vita del 

ribelle è pazzia! 

Peppino: 

Credo che abbiate ragione, dottore. 

 

2 In CM i tre da dx. 

Anziano: 

Certo che ha ragione, Garibaldi. Chi cerca guai ne trova 

sempre più di quanti sperasse! 

 

3 Viso da dx dell'anziano. 

Anziano: 

E quando ti trovi sotto il tiro dei fucili non credo che le 

chiacchiere e i sogni, come li chiamate voi, persone istruite, 

ti aiutano molto. Lì ti prende solo la fifa, e vorresti non aver 

mai lasciato la via diritta. 

 

4 PP da dx di Peppino vinto, a capo chino. 

Peppino: 

Avete ragione, avete ragione... 

 

5\6 Nel circolo degli operai, davanti al bancone stanno i tre 

in CM con un bicchierino alzato che una signora gli ha 

appena versato. 



Dottore: 

Al nostro marinaio! 

Peppino: 

Ai magnifici amici che lascio a Costantinopoli! 

 

 

 

TAVOLA 93 

 

1 Sulla soglia della casa di Luigia, sul pianerottolo, di 

spalle da dx c'è Peppino, sulla soglia Luigia. 

Peppino: 

Sono venuto a salutarvi, signora Luigia. Domani parto. 

 

2 Viso da sx di Lugia. 

Luigia: 

Capisco. Entrate... 

 

3 Peppino seduto in salotto a destra e la signora versa il tè 

in una tazza davanti a lui sul tavolino. Muta. 

 

4 In CM la signora Luigia è seduta con la tazza in mano a 

sinistra e Peppino a destra con la sua tazza in mano. 

Peppino pensa: 

(Come sono sempre imbarazzanti e lunghissimi questi 

addii. Una bella stretta di mano e buonanotte. Ma  pare che 

così non funziona... Ahia!) 

 

5 PP da dx di Luigia. 

Luigia: 

Tornerete? 



 

6 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Senza dubbio. Da Nizza e Genova il traffico con il Levante 

di vino e olio è grande e anche l'acquisto qui di grano è 

notevole. Tornerò di certo, signora Luigia. 

 

 

TAVOLA 94 

 

1 Di spalle da sx Peppino, di faccia Luigia sorridente. 

Luigia: 

Che la Madonna vi accompagni, giovanotto. Fate cose belle 

e non fate soffrire vostra madre. 

 

2 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Non lo farò. 

 

3 Di spalle da dx Luigia, di faccia Peppino. 

Luigia: 

La famiglia è importantissima, Peppino. Bisogna tenersela 

cara al massimo! 

Peppino: 

Come voi fate con il vostro ottimo consorte e la vostra 

intera famiglia! 

 

4 Viso da sx di Peppino. 

Peppino: 

Infatti sto pensando anch'io... Ma cambiamo discorso! 

Salutatemi i vostri, vi prego. 



 

5 PP da dx di Luigia. 

Luigia: 

E voi salutatemi la mia Nizza! 

 

6 PP da sx di Peppino. 

Peppino: 

Certamente lo farò. 

 

 

TAVOLA 95 

 

1 PP da dx di Luigia. 

Luigia: 

Siate felice con la vostra Francesca. 

Da FC: 

Ci proverò, senza dubbio. 

 

2 Di spalle da dx Luigia, di faccia Peppino che ripone la 

tazza. 

Luigia: 

E' fortunata a avere un fidanzato come voi. 

Peppino: 

Forse, considerando che non mi vede da quasi quattro anni, 

non la penserà così. 

 

3\4 In CM i due. Luigia a sinistra. 

Luigia: 

Sciocchezze, si sa che i marinai vanno incontro a 

imprevisti. 

Peppino: 



Sì, lei lo sa. Parlavamo spesso di questo. E' una ragazza 

incredibilmente gentile e bella... 

 

5 PP da dx di Luigia. 

Luigia: 

Non parliamo di lei! Scusate, anzi, parliamone se vi va... 

 

6 Viso da sx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Che noia... questi saluti! Cosa darei perché fossero 

eliminati dal galateo!) 

 

 

TAVOLA 96 

 

1 In CM i due, Peppino ora a sinistra. 

Peppino: 

Ora devo andare. 

Luigia: 

Aspettate ancora un po'. Misericordia, siamo stati tanto 

amici, così a lungo. Siate comprensivo verso il cuore di una 

donna... 

 

2 Viso da sx di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Non vedo l'ora di stare in mare, su una bella nave, lontano 

da tutte queste tremende sciocchezze...) 

 

3 PP da dx di Luigia. 

Luigia: 

Ma voi volete andare... 



 

4 Di spalle da dx Luigia, di faccia Peppino. 

Peppino: 

Ho promesso al capitano di stare a bordo per le sei. 

Luigia: 

E allora andate, mio caro. 

 

5 Sulla soglia Peppino di spalle da dx tiene la mano di 

Lugia. 

Peppino: 

Addio, signora Sauvaigo. Ricorderò sempre la vostra 

grazia. 

Luigia: 

E io la vostra bella dignità e affabilità Peppino. 

 

6 Di spalle da sx la donna con la mano alzata mentre 

Peppino scende le scale e si volta indietro a fare un ultimo 

saluto. Muta. 

 

 

 

TAVOLA 97 

 

1 PP da sx di Peppino che scende le scale contento. 

Peppino pensa: 

(Anche questa è fatta, uff!) 

 

2 In CM da dx e dall'alto Peppino scende le antiche scale. 

Peppino pensa: 

(Con questa signora siamo davvero ottimi amici. Ma io 



penso a tutti quelli che si disperano per le donne e magari 

persino si ammazzano e mi viene da ridere...) 

 

3 In PP da sx Peppino uscito al sole. 

Peppino pensa: 

("Mi piaci, ti piaccio?" "No?" "Arrivederci, peggio per te.") 

 

4 In CM di lato da sx Peppino cammina per strada. 

Peppino pensa: 

(Questa è tutta la mia filosofia in campo femminile. E non 

credo che verrà mai meno. O almeno penso.) 

 

5 Viso da dx di Peppino che cammina. 

Peppino pensa: 

(Ma Francesca è un'altra cosa. Come ho fatto a starne 

lontano tanto a lungo? Mistero! ) 

 

6 Di spalle da sx Peppino che cammina, un po' dall'alto in 

CM. 

Peppino pensa: 

(Ma tra un poco la rivedrò, che bello.) 

 

 

TAVOLA 98 

 

1 In FI Peppino con il sacco da marinaio in spalle è di 

fronte alla signora Timoni, in cucina, lei a destra, mentre in 

PP la domestica gira nel sugo. 

Peppino: 

Io parto, signora Timoni. Ho già salutato di sopra i ragazzi. 

Gli ho ordinato di non scendere. 



 

2 Di spalle da dx Peppino, di faccia la Timoni. 

Peppino: 

Troppe manfrine rendono, mi hanno raccontanto, ehm, 

effemminati. 

Timoni: 

Senza dubbio. Senza dubbio. Siete un uomo tanto 

esperto!... 

 

3 Viso da sx della Timoni. 

Timoni: 

Peccato, adesso che ci eravamo abituati a avere un uomo 

per casa. 

 

4 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ne troverete certamente un altro subito, e migliore di me, 

signora, di precettore! 

 

5\6 Viso della domestica presa dalle sue cose, con un 

lievissimo sorriso, e sul fondo i due che si stringono la 

mano. 

Timoni: 

Statemi bene, Peppino. 

Peppino: 

Anche voi, e grazie per la bella ospitalità! 

 

 

 

TAVOLA 99 

 



1 In CM Peppino stringe la mano anche alla domestica che 

sta a destra, di faccia la Timoni. 

Peppino: 

Addio anche a voi. 

Domestica: 

Addio, signor Garibaldi, addio. Mi mancherete. 

 

2 La Timoni viene con Peppino nel vestibolo, da sx. 

Timoni: 

Vi accompagno. 

Peppino pensa: 

(Figuratevi se non me l'aspettavo. Che seccatura!) 

 

3 Nel vialetto in CM di spalle da dx Peppino di fronte alla 

signora Timone. 

Peppino: 

Ebbene... 

Timoni: 

Penserete un po'... a noi qui? 

 

4 PP di spalle da sx della signora, di faccia Peppino. 

Peppino: 

E me lo chiedete? 

Peppino pensa: 

(Fossi matto! Appena via di qui, libertà! Solo navigare e la 

ricerca del vero, a me interessano!) 

 

5 PP da sx della signora Timoni. 

Signora Timoni: 

Capite, ci affezioniamo talmente agli italiani che poi se ne 

vanno. E' sempre un gran dolore, credeteci... 



 

6 PP di spalle della Timoni da dx, di faccia Peppino 

sentenzioso con un dito alzato. 

Peppino: 

Signora, noi italiamo siamo troppo sentimentali! E' male! 

Timoni: 

Oh, per una volta smettetela con le vostre scemene e 

sentenze! 

 

 

 

TAVOLA 100 

 

1 PP da dx di Peppino imbarazzato. 

Peppino: 

Scusate, non mi rendevo conto di essere sentenzioso e 

scemo. 

 

2 Viso da sx della Timoni. 

Timoni: 

State sempre a criticare tutti, i preti, gli italiani, i francesi, e 

poi per le ragioni più strampalate, che vi inventate ogni 

volta di nuove! Ma smettetela, un pochino, ragazzo mio! 

 

3 In FI i due con Peppino a sinistra con il sacco in spalle, 

entrambi nel vialetto.  

Timoni: 

Gli italiani sono molto migliori e più saggi di quanto 

credete. E rimpiangerete la nostra compagnia! 

Peppino pensa: 

(Stai fresca!) 



 

4 PP di spalle da dx di Peppino voltato verso la finestra di 

sopra da cui fanno capolino i tre ragazzi a salutare. 

Grande: 

Addio, signor Garibaldi! 

Peppino: 

Addio, ragazzi! 

 

5 FI dei due con Peppino a sinistra. 

La Timoni: 

Vedete come vi si sono affezionati? Ma voi avete sempre 

paura che gli altri si rammolliscano a mostrare affezione! 

Persino dite che laverete vostro figlio solo con acqua 

gelata! Che altro devo sentire? 

Peppino: 

Però... 

 

6 Di spalle da sx la Timoni, di faccia Peppino. 

Peppino: 

Però molti nordici si lavano solo con acqua fredda, e 

restano sani fino a tarda età. 

La Timoni: 

Ma pure mio padre lo faceva e anch'io ci provo, in verità. 

Ma non bisogna fare un'ossessione di questa vigoria italica! 

Non esiste, mettetevelo in testa! 

 

 

 

TAVOLA 101 

 

1 Di spalle da dx Peppino, di faccia la Timoni irritata. 



Timoni: 

Voi parlate di frequente dei romani, ma è acqua passata! 

Siamo differenti, fatevene una ragione, e indietro non si 

torna! 

 

2 Di spalle la Timoni da sx, di faccia Peppino. 

La Timoni: 

Questa libertà italiana, di cui ogni tanto parlate, non 

avverrà mai! Siamo così, accettatelo. Accettateci, tanto voi 

non siete migliore di noi! 

Peppino: 

Non l'ho mai detto... 

 

3 Di spalle Peppino da dx e di faccia la Timoni. 

Timoni: 

No, ma lo pensate! Ve lo si legge in faccia! E se non lo 

pensaste non stareste sempre a sentenziare contro i deboli e 

gli italiani! Più i preti eccetera. 

 

4 Viso da dx di Peppino. 

Peppino: 

Forse avete ragione. Proverò a controllarmi in futuro. 

Scusate se qualche volta vi ho seccato con le mie 

chiacchiere inutili. 

 

5 Viso da sx della Timoni. 

Timoni: 

Adesso non vi arrabbiate. Avanti, datemi un bacio e fate un 

bel viaggio. 

 



6 Di spalle da sx dall'interno della stanza i tre ragazzi alla 

finestra guardano Peppino che si allontana e si volta  a 

salutarli. Muta. 

 

 

TAVOLA 102 

 

1 Peppino sull'albero che lega una vela. Muta. 

 

2 Dall'alto e da dx il capitano Casabona che guarda in su. 

Capitano Casabona pensa: 

(Mm. Ottimo marinaio. Bene, sono contento. Ho fatto un 

buon acquisto.) 

 

3\4 Peppino che lava sulla coperta in CM di spalle, mentre 

un marinaio sta seduto contro l'albero a fumare la pipa. 

Peppino: 

Scansati, non vedi che sto lavando? 

Marinaio: 

Non seccare, recluta. 

 

5 In PP il marinaio intimorito a sinistra, seduto, e Peppino 

che lo fronteggia con occhi iniettati di sangue a destra e un 

dito alzato. 

Peppino: 

Bada a te, citrullo. Ti mangio vivo. Intesi? 

Marinaio: 

Intesi, intesi... 

 

6 Il marinaio fila via mentre Peppino riprende a lavare. 

Muta. 



 

 

 

TAVOLA 103 

 

1 PP da sx del capitano che fuma il sigaro.  

Capitano pensa: 

(Energico e controllato. Sì, può essere un buon primo 

ufficiale.) 

 

2 Il marinaio di prima visto dal mare da dx sta sputando 

svogliatamente a campana in acqua, dal fondo il capitano 

che fuma lo chiama. 

Capitano: 

Ehi, tu, vieni qua. 

 

3 Il capitano a sinistra in FI e il  marinaio svogliato a 

destra. 

Marinaio: 

Mi volete, capitano? 

Capitano: 

Sì. Non azzardarti più a ingiuriare i tuoi compagni. E cerca 

di faticare un po' di più. 

 

4 PP di spalle da dx il capitano, di faccia il marinaio. 

Capitano: 

O al prossimo porto ti mollo! Chiaro? 

Marinaio: 

Ho capito benissimo, capitano. Non sarete più scontento di 

me, vedrete. 

 



5 Nel quadrato, Peppino porta una mappa al capitano che è 

piegato sul tavolo da carteggio.  Il capitano è di lato da dx e 

Peppino viene dall'altro lato del tavolo dove probabilmente 

è stato a scrivere. 

Peppino: 

Ecco, capitano, ho fatto il rilevamento. 

 

6 PP di spalle da dx del capitano che guarda la carta. 

Capitano: 

Sì, è esatto. 

 

 

 

TAVOLA 104 

 

1 In un porto, Peppino con un quaderno e una matita scrive 

controllando lo scarico da parte di alcuni scaricatori, dalla 

stiva. Muta. 

 

2 PP da dx del capitano che guarda. 

Capitano pensa: 

(Sì, anche nella cosa più delicata di tutte, carico e scarico 

merci, se la cava egregiamente. E' un primo, non c'è 

dubbio!) 

 

3\4 I due, Peppino e il capitano sono seduti accanto a un 

giovane ufficiale che sta al centro, Peppino a sinistra, il 

capitano col sigaro a destra, hanno finito di mangiare. 

Capitano: 

Sono lieto di avervi per primo, Garibaldi. Questo 

giovanotto l'avevo preso solo come "facente funzione".  



Giovane ufficiale: 

Sì, e io sono contento di avere un superiore come voi, 

Peppino. Ho molto da imparare. 

 

5 La nave va a vela da dx a pieno regime, da lontano e 

sopra passa uno stormo di anatre. 

Dalla nave: 

Se avessi un fucile, vi mostrerei che mira ho! Davvero, 

davvero! 

 

6 In PP da dx Peppino e il giovane ufficiale affacciati alla 

balaustra guardano il cielo. 

Peppino: 

E a pranzo avremmo stufato di anatra! 

 

 

 

TAVOLA 105 

 

1 La nave viene avanti dall'alto da dx a vela, è sera. 

Dalla nave: 

In questi mari, al sud del Peloponneso, quattro anni fa mi 

toccarono tante di quelle avventure, da non crederci. 

 

2 In PP il giovane ufficiale da sx sta al timone e Peppino 

sta accanto a lui, si sta facendo crescere la barba che è 

appena cominciata, di una settimana. 

Peppino: 

Fummo abbordati tre volte in pochi giorni dai pirati, anche 

se loro si definivano corsari! Avevano tanto di lettere di 

marca del governo rivoluzionario, oggi legale! 



 

3 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Ma per me, specie l'ultimo, un certo Tombasi, e chi lo 

scorda?, erano soprattutto canaglie e rapinatori! 

 

4 PP da sx del giovane che guarda Peppino da cui è 

chiaramente affascinato. 

Giovane: 

E ora vi sposerete? 

Peppino: 

Senza dubbio! Metterò su una bella famigliola e magari 

riuscirò pure a ottenere un imbarco come comandante!  

 

5 PP da dx di Peppino. 

Peppino: 

Il nostro capitano Casabona ha detto che vuole metterci una 

parola buona con l'armatore. In quel caso voi mi fareste da 

primo! 

 

6 PP da sx del giovane raggiante con lineette di felicità 

attorno al capo. 

Giovane: 

Magari! 

 

 

 

TAVOLA 106 

 



1 Di spalle da sx la nave, di cui vediamo il nome NOSTRA 

SIGNORE DELLE GRAZIE, punta agile verso una 

cittadina. 

Dalla nave: 

Nizza! 

 

2 FI da dx di Peppino al timone, la sua barba ora è quella 

regolamentare di Garibaldi.  

Garibaldi: 

Dopo quattro anni! Ma non mi emoziono, non sarebbe 

serio! 

 

3 In FI Peppino con il sacco in spalle di lato da sx marcia 

attraverso il porto.  

Peppino pensa: 

(Chissà i miei come ci resteranno! Che gioia rivedere mia 

madre soprattutto! I miei fratelli saranno in mare, 

probabilmente!...) 

 

4 PP da sx di Peppino che viene avanti sorridendo. 

Peppino pensa. 

(Per loro papà non ha fatto tante storie. Che testa, il 

vecchio! Mah! Chissà che aveva, a mio riguardo!) 

 

5\6 Peppino raggiante abbraccia la mamma felice, sono in 

CM con lui a sinistra, e il padre felice e composto in SP li 

guarda. 

Peppino: 

Mamma! 

Madre: 

Peppino! 



 

 

 

TAVOLA 107 

 

1 Nella solita cucina, la madre sta apparecchiando, ma 

Peppino si alza dalla sua sedia, il padre sta seduto accanto a 

lui e lo guarda alzarsi perplesso. 

Peppino: 

Mamma, non apparecchiare subito per me. Devo andare 

prima da una persona: 

Madre: 

E da chi? 

 

2 Peppino cammina per la strada di Nizza felice, da sx. 

Peppino pensa: 

(I miei non sanno niente di Francesca. O meglio non gli ho 

mai detto quanto seria fosse la cosa. Del resto sono 

trascorsi quattro anni...) 

 

3 Viso da sx di Peppino raggiante. 

Peppino pensa: 

(Chissà quali saranno le sue prime parole: "Ti ho sempre 

amato"? Oppure "Finalmente, sciagurato!" O: "Che felicità, 

Peppino!") 

 

4 Peppino sta uscendo dalla città di spalle da sx 

camminando per un viottolo di campagna, costeggiato da 

case con muro e giardino. 



Peppino pensa: 

(L'unica donna che ho sempre amato! Come ho fatto a 

starle tanto lontano?) 

 

5 Viso da dx di Peppino serio, riflessivo. 

Peppino pensa: 

(Sì, un uomo deve mettere la testa a posto e non pensare a 

altro che alla moglie, ai figli e al lavoro, come ha sempre 

fatto mio padre, il quale mi ha fatto diventare uno in 

gamba, non si può negarlo, con tutti i miei vizi...) 

 

6 In CM di spalle da dx Peppino che cammina in un'altra 

stradina, svoltando, sempre tra le case. 

Peppino pensa: 

(Se poi un giorno dovessi combattere, combatterò. Oh, sì, 

sì. Non sono un codardo, non mi trincero dietro la famiglia, 

io!) 

 

 

 

TAVOLA 108 

 

1 In FI Peppino da dx di spalle è di fronte a un bel cancello. 

Peppino pensa: 

(Il cancello è chiuso...) 

 

2 Di spalle da sx Peppino va lungo il muro di confine alto 

un paio di metri.  

Peppino pensa: 

(Poco male...) 

 



3 Di spalle da sx Peppino si sta arrampicando lungo il 

muro. 

Peppino pensa. 

(Uso la via di quando ero ragazzo e andavo a trovarla di 

nascosto...) 

 

4 Peppino in CM da sx salta dal muretto nel giardinetto 

all'interno. Muta. 

 

5 Di spalle da sx una figura femmile seduta su una seggiola 

a fare qualcosa che non vediamo e che ha qualcosa in 

grembo, su cui è chinata. Dal fondo a sette otto metri, 

arriva Peppino, il cancello è molto più a destra, per cui egli 

non poteva vedere la donna dal cancello. 

Peppino: 

? 

 

6 In PP di spalle da dx Peppino e a pochi metri la bella 

Francesca che lo guarda trasecolando con un bambino 

neonato in braccio. 

Francesca: 

? 

 

 

TAVOLA 109 

 

1 Viso da dx intensissimo di Peppino. 

Peppino pensa: 

(Un neonato in braccio, un anello al dito...) 

 

2 Francesca come stonata da sx si è alzata in piedi. Muta. 



 

3 Peppino in FI a sinistra la bacia, lei sta a destra, sulla 

guancia. 

Peppino: 

Non dire niente, Francesca. Ti auguro di cuore ogni felicità. 

Te lo meriti, e io sono stato troppo lontano! 

 

4 Di spalle da sx Francesca in piedi con lineette di 

sconcerto attorno alla testa e Peppino che ritorna verso il 

muro voltandosi indietro con un sorriso. 

Peppino: 

Addio! 

 

5 In strada Peppino salta di lato da sx in CM dal muro.  

Peppino pensa: 

(Se ne trovano tante di donne! Che mi importa, in fondo? 

Pazienza!) 

 

6 In FI di lato da dx Peppino ora di botto cammina a capo 

chino, tristissimo. 

Peppino pensa: 

(Invece mi importa! Francesca, la mia Francesca! Io la 

amo... E lei, invece...) 

 

 

TAVOLA 110 

 

1 Viso da dx di Peppino tetro, a capo chino. 

Peppino pensa: 

(Che tristezza...) 

 



2 Di spalle da dx Peppino cammina in una strada in 

pendenza che scende verso il mare. 

Peppino pensa: 

(Che insopportabile tristezza...) 

 

3 Viso da dx di Peppino che ora si gratta vagamente una 

guancia perplesso. 

Peppino pensa: 

(Ma è proprio vero?) 

 

4 In FI di lato da sx Peppino tranquillo ora cammina sul 

lungo mare. 

Peppino pensa: 

(Sono soltanto un giovane, dopotutto. E forse la vita ha in 

serbo altro per me! Chi può dirlo?) 

 

5\6 In CM da dx Peppino allegrissimo a braccia un po' 

aperte di fronte al mare dal quale lo inquadriamo. 

Peppino pensa: 

(E poi sono anche queste avventure che capitano a chi va 

per mare!) 

 

fine del secondo episodio 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


